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VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA  

PREMESSA 

 
Art. 1 Fonti normative 

 
Per la valutazione degli alunni occorre fare riferimento alle seguenti norme:  

 alla Legge n. 169 del 30/10/2008;  

 al DPR n. 122 del 22/06/2009;  

 alla Legge n. 170 dell' 8/10/2010 (Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico);  

 al D.M. n. 21 del 12/07/2011 (Disposizioni attuative della L. n.170);  

 al D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62;  

 alle Indicazioni per il Curricolo. 

 
Art. 2 Principi e Finalità 

 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 
degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, ha finalita' formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identita' personale 

e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilita' e 

competenze (VALUTAZIONE FORMATIVA). La valutazione del comportamento sarà espressa con 

GIUDIZIO SINTETICO.  
 

2.1 La valutazione del processo educativo è un’azione volta a determinare i termini di efficacia, di 

efficienza e di pertinenza del percorso formativo messo in atto. 

Valutare l’efficacia significa individuare il grado di conseguimento degli obiettivi prefissati  

attraverso il confronto tra i risultati previsti e quelli effettivi. 
Valutare l’efficienza vuol dire mettere in relazione i risultati raggiunti con le risorse impiegate per 

realizzarli (rapporto costo/benefici, risorse/risultati, risorse/obiettivi). 

Valutare la pertinenza significa individuare quando e come, in seguito alla valutazione, si sono 

attivate le opportune correzioni. 

 

Nel processo di valutazione si riconoscono tre momenti ed aspetti: 
1) La valutazione diagnostica o iniziale necessaria ad accertare i prerequisiti. Per mezzo della 

somministrazione delle prove d’ingresso s’individua il livello di partenza dell’alunno, se ne 

conoscono le potenzialità ed i bisogni per determinare l’azione didattica ed eventuali strategie 

specifiche d’intervento. Il Team di docenti ha così tutte le informazioni necessarie per elaborare la 

programmazione curricolare. 
2) La valutazione formativa finalizzata a cogliere indicazioni sul processo di apprendimento. Con 

le verifiche in itinere si accerta lo scostamento tra gli obiettivi programmati e gli obiettivi raggiunti 

per favorire eventuali modifiche nella programmazione e/o attività di recupero e/o consolidamento 

delle conoscenze acquisite. Con essa si verifica anche l’efficacia del proprio metodo di lavoro 

(autovalutazione). 

3) La valutazione sommativa che può assumere due articolazioni: - da un lato può misurare le 
conoscenze e le competenze acquisite relativamente ad un’unità didattica o ad un argomento, -

dall’altro rappresenta un’azione consuntiva nella fase finale di verifica dei risultati (valutazione 

periodica quadrimestrale/scrutinio finale). 

In assenza di standard nazionali di prestazione, le singole scuole autonome sono chiamate alla 

definizione di prestazioni attese e di livelli sul modello utilizzato per la certificazione 
dell’assolvimento dell’obbligo scolastico, adottato con DM 9/10, utilizzando ventagli di prove, da 

quelle strutturate a quelle destrutturate, alle quali vengono fatte corrispondere diverse abilità e 

competenze. 

2.2 Nell’art. 1 del Regolamento, DPR 122/09, vengono riaffermati alcuni principi che 

costituiscono il fondamento dell’attività valutativa della scuola nell’ambito del processo di 

insegnamento e di apprendimento. 



La valutazione è richiamata quale elemento qualificante non solo dell’autonomia professionale del 

docente, nella sua duplice dimensione individuale e collegiale, ma, anche dell’autonomia didattica 

delle istituzioni scolastiche che, nel rispetto della normativa nazionale (art. 4, c.4, DPR 275/99), 

individuano i criteri e le modalità di valutazione degli alunni. 

Viene precisato l’oggetto della valutazione che è relativo al processo di apprendimento, al 

comportamento ed al rendimento scolastico complessivo degli alunni. 
Rilevante è il riferimento al processo di autovalutazione degli alunni; alla finalità formativa della 

valutazione che, per mezzo delle verifiche periodiche e sistematiche atte ad individuare le 

potenzialità e le carenze di ogni studente, ha il fine di migliorare i livelli di apprendimento per il 

raggiungimento del successo formativo di ogni alunno, nell’ottica dell’apprendimento permanente. 

Il Regolamento collega l’autonomia didattica dell’istituzione scolastica, in materia di valutazione, 

al rispetto delle norme del DPR 249/98, come modificato dal DPR 235/07, per quanto riguarda il 
diritto dell’alunno ad una valutazione trasparente e tempestiva (art. 2, c. 4) e stabilisce che le 

verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere 

coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal PTOF. 

L’art. 1 sottolinea che il tema della valutazione degli apprendimenti e del comportamento deve 

essere regolato dal Collegio dei Docenti che, nell’elaborazione del PTOF, dovrà definire modalità e 
criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza alla valutazione. 

Al termine dell’anno conclusivo della Scuola Primaria, della Scuola Secondaria di Primo Grado, 

dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, del Secondo Ciclo d’istruzione, le istituzioni 

scolastiche certificano i livelli di apprendimento raggiunti da ogni alunno. 

Tale certificazione viene declinata in termini di competenze acquisite e – pertanto – permette al 

soggetto di compiere scelte formative o lavorative successive coerenti con il bagaglio culturale e 
professionale. 

La scuola deve garantire alle famiglie un’informazione sul processo di apprendimento e sulla 

valutazione degli alunni non solo trasparente ed equa, ma anche tempestiva, in base anche al 

Patto Formativo stipulato tra scuola e famiglia, secondo il DPR 249/98, come modificato dal DPR 

235/07. 
 

 

Art. 3 - Criteri generali 

 
Per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della 

libertà di insegnamento, si definiscono i seguenti criteri generali, parte integrante del Piano 

Triennale dell’offerta formativa della nostra scuola:  

 

A. L’atto valutativo è selettivo, prende in considerazione gli aspetti che in quel momento si 
ritengono più importanti e ne tralascia altri meno importanti.  

B. La scelta delle verifiche da somministrare è effettuata dagli insegnanti singolarmente in 

coerenza con le linee guida concordate all’interno dei vari ambiti disciplinari nelle riunioni 

di inizio anno scolastico o dal gruppo di docenti che costituiscono l’ambito disciplinare.  

C. Vengono effettuate prove di verifica comuni tra le varie classi (di cui una a quadrimestre 

obbligatoria per ciascuna disciplina), con criteri di misurazione/valutazione attendibili, 
trasparenti e condivisi, al fine di tenere sotto controllo l’andamento degli apprendimenti 

degli alunni e di permettere un’utile attività di confronto, nonché un’eventuale revisione o 

adeguamento dell’intervento didattico.  

D. Sono somministrate prove di tipo diverso: test con risposte a scelta multipla (almeno 3 

item), di completamento (testi cloze), abbinamenti/corrispondenze (prove strutturate); 
domande a risposta aperta, brevi testi espositivo-informativi, saggi brevi, testi, relazioni 

(prove non strutturate); prove miste semi-strutturate, che prevedono test oggettivi e item a 

breve risposta aperta.  

E. Le verifiche orali/interrogazioni contemplano un adeguato numero di domande sudiversi 

argomenti di studio.  

F. Viene altresì valutato, a livello di Team di docenti, lo sviluppo della competenza, che 
esprime, accanto al “cosa” lo studente ha appreso, il “come” utilizza conoscenze e abilità in 
situazioni di problem solving autentico e con quale grado di autonomia e responsabilità. Le 

competenze maturate dallo studente sono rilevate in tempi medio-lunghi attraverso:  

 osservazioni degli allievi non solo in contesti formali, ma anche in contesti ordinari 
(come gli studenti individuano situazioni problematiche, riflettono sulle stesse e 

contribuiscono a effettuare scelte risolutive; come discutono e argomentano tali scelte; 



come negoziano decisioni a livello di gruppo; come trasferiscono conoscenze e abilità 

acquisite in contesti diversi; come ricostruiscono - inizialmente con il supporto 

dell’insegnante - i percorsi di apprendimento dimostrando consapevolezza su punti di 

forza e di debolezza);  

 analisi di produzioni anche multimediali, prodotti individualmente, in coppia, in 
gruppo, a livello di classe (valutazione del prodotto e non solo del processo);  

 analisi di pratiche di “insegnamento reciproco” e di “collaborazione/cooperazione tra 
pari” (valutazione della dimensione relazionale-sociale);  

 questionari, griglie e rubriche per l’autovalutazione individuale e per la co-valutazione 
del lavoro di gruppo e della co-costruzione di artefatti.  

G. Non si effettuano nella stessa giornata due verifiche scritte che comportino una 

preparazione impegnativa dal punto di vista dello studio. 

H. Ciascun alunno può sostenere al massimo due prove orali nell’arco della stessa mattinata 

se vertono entrambe su discipline di studio.  

I. Per favorire una preparazione responsabile da parte degli studenti, si comunicano agli 
alunni con congruo anticipo date e contenuti delle prove (anche nel Registro on line); per 

“congruo” si intende un intervallo di tempo di più pomeriggi utili per organizzare lo studio.  

J. Gli errori nelle verifiche scritte non sono soltanto evidenziati ma si riporta vicino la relativa 

correzione che viene poi ripresa in classe e costituisce contenuto specifico dell’attività 

didattica anche ai fini del recupero e del consolidamento degli apprendimenti.  

K. La correzione degli errori grammaticali viene effettuata da tutti i docenti e non soltanto dal 
docente di Italiano.  

L. Il corsivo è preteso dagli alunni sia nei compiti per casa sia, e soprattutto, nelle verifiche 

scritte (in particolare nei temi).  

M. Le Prove d’ingresso effettuate nei primi giorni di scuola non rientrano nella media delle 

prove che concorrono alla valutazione quadrimestrale (la misurazione delle stesse viene 
comunicata agli alunni e alle famiglie nello spazio “annotazioni” del Registro on line). 

N. La valutazione quadrimestrale di ciascuna disciplina contempla l’arrotondamento all’unità 

superiore per frazioni di voto pari o superiori a 0,5. Prima dello scrutinio intermedio e 

finale il Docente referente ha cura di stampare la media di ciascuna disciplina e la relativa 

“proposta di voto” così come riportata nel Registro elettronico. Per facilitarne il lavoro, 

tutte le valutazioni sono inserite nel Registro Elettronico almeno tre giorni prima della 
data dello scrutinio.  

 
Art. 4 - Modalità di verifica degli apprendimenti 

 

A) Tipologie di prove assegnate  

Fermo restando la stretta correlazione tra il tipo di prova assegnata - sia di profitto che 
“autentica” e i risultati di apprendimento attesi - sono adottate le seguenti modalità di verifica 

degli apprendimenti, valutate sulla base di griglie/rubriche predisposte:  

 prove oggettive per controllare, in un tempo ridotto, l’acquisizione di conoscenze ed abilità 
di tipo convergente;  

 prove orali e scritte a risposta aperta;  

 prodotti ed elaborati in cui è richiesta una produzione che implichi un uso più complesso e 
creativo delle conoscenze/abilità indagate, associate a capacità di comunicazione, 

organizzazione, rielaborazione, ecc.;  

 prove pratiche (esecuzioni strumentali, prove grafiche, costruzione di oggetti, esercizi fisici, 
ecc.);  

 altri tipi di prova descritti nell’art. 3.  
 

B) Stretta connessione con la Progettazione di Team (Primaria) del percorso di 

apprendimento  

Le prove sono somministrate in stretta connessione con il percorso di lavoro presentato ad inizio 

anno nella Progettazione di Team da pubblicare nel Registro elettronico. Esse devono prevedere 

una graduazione delle difficoltà proposte, coerenti con gli obiettivi e i risultati di apprendimento 
previsti dalle Indicazioni Nazionali e declinati nel curricolo e con i livelli di difficoltà affrontati 

durante l’attività didattica. Preventivamente vengono esplicitati agli alunni gli obiettivi e il 

significato delle prove, i criteri di correzione e valutazione dell’elaborato.  

 



C) Controllo scrupoloso durante le verifiche scritte al fine di evitare che gli alunni copino  

Nel corso della verifica il controllo e la vigilanza sono quindi costanti in quanto il copiare a scuola 

penalizza l’equità e il merito. 

 

D) Casi di individualizzazione/personalizzazione delle verifiche  

Dove sia stata prevista una programmazione individualizzata/personalizzata sono proposte prove 
differenziate. Nel caso il docente decida di sottoporre all’alunno in difficoltà la prova comune, 

prima della stessa, fornisce indicazioni rispetto a quali siano le parti che deve svolgere. Per gli 

alunni BES, se necessario, si somministrano prove differenziate ove non sia proponibile una loro 

graduazione.  

 
Art. 5 - Numero verifiche quadrimestrali 

 

Le prove scritte, pratiche e orali sono proposte con frequenza (la valutazione secondo la normativa 
deve scaturire da un “congruo numero” di verifiche) allo scopo di prevenire quel deficit cumulativo 

che, se non rimosso, compromette l’apprendimento successivo.  

Tali prove sono dettagliatamente calendarizzate alla fine di ogni bimestre nell’apposito spazio del 

registro elettronico per evitare sovrapposizioni inutili e controproducenti. 

Viene quindi effettuato il seguente numero minimo di verifiche a cui tutti gli alunni (nessuno 

escluso) devono essere sottoposti:  
 

DISCIPLINE 

NUMERO MINIMO E TIPOLOGIA 
DELLE VERIFICHE SCRITTE/PRATICHE 

E ORALI PER BIMESTRE 

ITALIANO  
 

4 verifiche scritte e orali 
 

STORIA  
 

1 verifica scritta e orale (classi I e II) 
2 verifiche scritte e orali (classi III – IV - V) 

GEOGRAFIA  

 

1 verifica scritta e orale (classi I e II)  
2 verifiche scritte e orali (classi III – IV - V)  

MATEMATICA  
 

4 verifiche scritte e orali 

SCIENZE  
 

1 verifica scritta e orale (classi I e II) 
2 verifiche scritte e orali (classi III – IV - V) 

TECNOLOGIA  
 

1 verifica orale e scritta 
 

INGLESE  
 

1 verifica scritta e orale (classi I e II) 
2 verifiche scritte e orali (classi III – IV - V) 

ARTE E IMMAGINE  
 

1 verifica orale e 1 prova pratica 
 

EDUCAZIONE FISICA  
 

1 prova pratica 
 

MUSICA  
 

1 verifica orale e 1 prova pratica 
 

RELIGIONE CATTOLICA  
 

1 verifica scritta e orale (classi I e II) 
2 verifiche scritte e orali (classi III – IV - V) 

ATTIVITA’ ALTERNATIVA 1 verifica scritta e orale (classi I e II) 
2 verifiche scritte e orali (classi III – IV - V) 

 

  



 
Art. 6 - Valutazione delle prove di verifica 

 
La valutazione delle prove di verifica tiene conto dei seguenti aspetti:  

A. Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai suoi voti precedenti 

(cercando di evitare l’effetto “alone”) e dai risultati raggiunti dagli altri alunni della classe. 

B. Nei casi di grave difficoltà di apprendimento, accertata e verificata, ove sia stata prevista 

una diversificazione degli obiettivi, la soglia di accettabilità del risultato è stabilita in 

relazione alle caratteristiche dell’alunno.  

C. La soglia di accettabilità viene definita in rapporto alla tipologia del compito ed è 

comunicata preventivamente.  

D. Qualora più della metà della classe abbia fallito uno o più obiettivi, si effettuano attività di 

recupero e di accertamento (anche all’interno della prova successiva) del raggiungimento 

degli stessi.  
 

Art. 7 - Autovalutazione 

I docenti si impegnano ad incentivare l’autovalutazione negli alunni.  
Imparare ad autovalutarsi implica, da parte dello studente, la capacità di comprendere come egli 

stesso apprende, e precisamente:  

 i livelli di competenza da cui parte;  

 i traguardi da raggiungere;  

 le tappe superate e quelle da superare;  

 le difficoltà incontrate ed i mezzi utilizzati per farvi fronte;  

 le proprie potenzialità, i propri ritmi e stili di apprendimento.  
La capacità autovalutativa, trasversale a tutte le discipline, è stimolata dai docenti e incide su 

ognuno dei punti su indicati con delle opportune attività e strategie quali:  

 questionari, griglie e rubriche per l’autovalutazione individuale;  

 attività di riflessione, ricostruzione e autovalutazione del compito in situazione (il 
cosiddetto “compito significativo”) mediante relazioni orali e scritte, individuali e di gruppo;  

 questionari, griglie e rubriche per la co-valutazione del lavoro di gruppo e della co-
costruzione di artefatti.  

 

Art. 8 - Modalità di comunicazione dei risultati delle prove di verifica  

e di accesso agli atti 

 

Il voto dell’interrogazione orale viene, motivato e trascritto immediatamente sul registro 

elettronico; esso può essere fatto trascrivere nel Diario; il voto della prova scritta/pratica viene 
comunicato entro due settimane dallo svolgimento e inserito nel Registro elettronico cui i genitori 

hanno accesso.  

La comunicazione dei risultati deve aiutare gli alunni ad individuare i propri punti di forza e i 

propri punti critici; quindi oltre che a comunicare il voto cioè il “valore” assegnato al compito, 

l’insegnante ha cura di precisare anche il giudizio sul risultato delle verifiche che deve essere 
articolato mediante annotazioni distinte per ogni indicatore valutato.  

Allo scopo di specificare meglio le caratteristiche dei risultati ottenuti e il rapporto tra questi e i 

risultati attesi, nella valutazione delle prove di verifica sono esplicitati i contenuti assimilati, 

l’ordine e la concentrazione nel lavoro, i progressi compiuti e le difficoltà ancora presenti.  

Il giudizio sulle prove di verifica è accompagnato da indicazioni su come procedere nel lavoro 

successivo (tutto ciò per iscritto nelle verifiche scritte e oralmente, al termine dell’interrogazione, 
nelle verifiche orali).  

Compiti in classe e verifiche scritte sono “atti amministrativi” della scuola, in base ai quali i 

docenti documentano e formulano le loro valutazioni sull’apprendimento degli alunni; sono 

pertanto firmati dagli stessi contestualmente alla correzione.  

Titolare di tutti gli atti e documenti della scuola è il Dirigente Scolastico; nessun atto può essere 
pertanto dato in originale o in copia senza l’autorizzazione dello stesso. L’accesso agli atti richiede 

che sussista un interesse, da parte del richiedente, diretto, concreto ed attuale.  

 



I docenti - il giorno stesso della consegna agli studenti – custodiscono le prove scritte corrette e 

fascicolate nell’apposito armadio dopo averle annotate nel relativo registro dei compiti in classe. Le  

verifiche possono essere mostrate ai genitori in occasione dei colloqui mattutini e generali 

pomeridiani.  

 

I genitori, se vogliono avere copia di tali documenti, presentano una richiesta scritta al Dirigente 
Scolastico utilizzando l’apposito modulo, in cui esplicitano la propria identità (indicando anche il 

numero della Carta d’identità), indicano gli estremi del documento e l’oggetto della richiesta 

specificandone e comprovandone l’interesse. Il modulo di richiesta si può ritirare in segreteria 

didattica o scaricare dal sito.  

 

Art. 9 - Modalità di informazione scuola-famiglia 
 

La collaborazione tra scuola e famiglia è finalizzata a promuovere il successo formativo di ciascun 

ragazzo, a sostenerne le aspirazioni e a valorizzarne le capacità.  

Oltre alle informazioni e alle valutazioni presenti nel Registro on line, si effettuano incontri scuola-

famiglia, secondo il programma stabilito nel Piano annuale delle attività approvato dal Collegio dei 
Docenti.  

Sono previsti, in particolare:  

 Incontri con le famiglie dei nuovi allievi finalizzati alla conoscenza dell’Istituzione 
scolastica e dell’Offerta Formativa;  

 Assemblea di classe per illustrare le varie proposte educative e didattiche e per l’elezione 
dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Interclasse; 

 Partecipazione dei rappresentanti dei genitori ai Consigli di Interclasse; 

 Colloqui generali periodici per informare le famiglie degli alunni sull’andamento educativo-
didattico; 

 Colloqui individuali in orario scolastico stabilito da ogni singolo docente;  

 Incontri straordinari su appuntamento a richiesta dei genitori, del Referente di classe, dei 
singoli docenti o del Dirigente Scolastico.  

 
Art. 10 - Recupero/sostegno e potenziamento 

 

Il Team di docenti prevedono adeguate attività di sostegno/recupero o di potenziamento da 
attuare nel corso dell’anno scolastico su indicazione dei criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti.  

 

A. Attività di recupero 

 

Le attività di recupero sono attuate tra le seguenti tipologie:  
 

1) Individuazione degli obiettivi minimi  

Se si individuano casi in cui si presenta la necessità di effettuare un recupero, a causa di una 

situazione di grave insufficienza dovuta a demotivazione ed a scarsa partecipazione alle attività 

didattiche, la rimotivazione passa attraverso un “contratto formativo” tra docente ed alunno, che 

impegni quest’ultimo ad un preciso e personale percorso.  
 

2) Attuazione di forme di recupero in classe 

Questa attività coinvolge solo il singolo docente che, a seguito di verifiche, registra difficoltà di 

apprendimento. In questo caso il docente può rallentare la propria progettazione didattica e 
comunicare al Team di docenti la situazione e la proposta di recupero in itinere.  

Sono previste diverse forme di recupero attraverso:  

 flessibilità didattica; 

 lavoro differenziato e personalizzato;  

 gruppi di lavoro;  

 coppie di aiuto (peer education);  

 assiduo controllo dell’apprendimento.  
 
3) Classi aperte  

Sono previste le seguenti modalità:  

 Compatibilmente con l’orario curriculare, si prevedono ore di contemporaneità di docenti 
della stessa disciplina in classi parallele, in modo da poter organizzare gruppi di livello e/o 



gruppi eterogenei nell’ambito dei quali organizzare attività di insegnamento reciproco (peer 
tutoring) e di collaborazione alla pari (peer collaboration).  

 Ove non sia possibile, i docenti possono rendersi disponibili ad una flessibilità oraria.  

 Il Collegio Docenti può stabilire di sospendere il normale svolgimento delle attività 
didattiche per un tempo stabilito (settimana del recupero e del potenziamento), 

organizzando attività specifiche.  

 

4) Interventi sul metodo di studio  

Si prevede lo svolgimento, da parte di tutti gli insegnanti, di efficaci attività volte all’acquisizione 
da parte degli alunni di un efficace metodo di studio.  

Gli insegnanti concorrono:  

A. all’organizzazione e gestione dei materiali di studio (quaderni, libri di testo, ecc.) per il lavoro in 

classe e a casa;  

B. alla lettura, comprensione e memorizzazione di testi scritti attraverso:  

 primo approccio al testo  

 lettura analitica del testo  

 sottolineatura delle parole chiave e delle informazioni principali  

 rielaborazione delle sottolineature (tramite apici o glosse)  

 elaborazione di sintesi schematiche/ mappe concettuali  

 rilettura delle sottolineature, degli schemi e ripetizione fino a quando si è in grado di 
riferirle senza più consultare i materiali di lavoro  

C. all’acquisizione di tecniche per l’elaborazione sintetica di informazioni orali (comprensione, 
decodificazione e memorizzazione di messaggi), cioè il saper prendere e rielaborare appunti;  

D. alla produzione di materiali scritti (relazioni, riassunti, commenti, ecc.);  

E. allo sviluppo delle abilità di comunicazione/esposizione orale.  

 
5) Corsi pomeridiani di recupero  

I docenti possono individuare gli studenti con carenze di apprendimento e costituire così dei 

gruppi di una decina di alunni per i quali attivare dei corsi della durata massima di ore 10. Questi 

i criteri da seguire nell’organizzazione dei corsi di recupero:  

 di norma un docente non può condurre più di un corso;  

 ogni alunno con carenze non può frequentare più di un corso nella stessa disciplina;  

 il numero dei partecipanti ai corsi deve essere nell’ordine della decina;  

 i corsi sono attivati unendo studenti di classi diverse;  

 gli studenti da segnalare sono solo quelli per cui si ritiene possibile il superamento delle 

carenze con un’intensificazione didattica.  
 

B. Procedure da seguire per le attività di recupero 

 

Qualsiasi sia la modalità prescelta, è fondamentale seguire la seguente procedura: 

  
1) Segnalazione alla famiglia  

Per la segnalazione alla famiglia si deve usare il modello predisposto; in casi particolari, quando si 

presume di trovarsi in presenza di Difficoltà Specifiche di Apprendimento (DSA), si invita la 

famiglia ad approfondire la problematica rivolgendosi ai servizi territoriali.  

2) Documentazione del percorso di recupero  

L’attività svolta dai singoli docenti per il percorso di recupero deve essere regolarmente riportata 
tra le annotazioni nel Registro on line.  

 
C. Attività di potenziamento  

 

Le attività di potenziamento hanno le seguenti finalità:  

 stimolare gli studenti più motivati ad affrontare competizioni e ad aderire a iniziative 
culturali;  

 proporre momenti di approfondimento/sviluppo da attuare a scuola;  

 presentare le materie di studio in modo accattivante;  

 incentivare i livelli di eccellenza all’interno della scuola;  

 suggerire iniziative culturali: uscite mattutine o pomeridiane, iniziative in rete.  
L’eccellenza è attuata per:  



 costruire curricoli per riconoscere i talenti e il merito;  

 attivare verifiche e valutazioni con possibilità di assegnazione della lode; 

 promuovere iniziative di partecipazione a procedure di eccellenze a livello nazionale.  
 

Si realizza attraverso le seguenti modalità:  

 acquisire competenze linguistiche (L1) e matematico-scientifiche per diventare cittadino 
d’Europa mediante prove/simulazioni OCSE-PISA (il Programma per la valutazione 
internazionale dell’allievo - Programme for International Student Assessment, meglio noto con 

l’acronimo PISA -, è un’indagine internazionale promossa dall’Organizzazione per la 

cooperazione e lo sviluppo economico - OCSE - nata con lo scopo di valutare con periodicità 

triennale il livello di istruzione degli adolescenti dei principali paesi industrializzati);  

 acquisire competenze digitali spendibili in ogni ambiente di vita, di studio e lavoro 
(Certificazione ECDL, percorsi di ricerca-azione con la LIM e in ambienti di apprendimento 

2.0);  

 acquisire competenze in L2 - lingua inglese - di livello EQF A2 (Certificazione Cambridge); 

 acquisire competenze matematiche (partecipazione a gare nazionali di matematica);  

 acquisire competenze musicali (partecipazione a manifestazioni e concorsi musicali, sia 
individuali che di orchestra, per gli alunni delle classi ad indirizzo musicale);  

 acquisire una certificazione di “eccellenza”: alla fine del primo ciclo di studi, nel Certificato 
delle competenze, sono evidenziate tutte le attività in cui l’alunno si è distinto, con relativa 

valutazione.  

 

 

Art. 11 – Tabelle di riferimento della valutazione degli apprendimenti Scuola Primaria 

Tenendo presenti le indicazioni ministeriali la valutazione  delle singole discipline viene espressa 

in decimi in relazione agli obiettivi, ai descrittori, agli indicatori fissati dagli specifici gruppi 

disciplinari articolati nel dettaglio secondo i seguenti criteri generali. 

INDICATORI VALUTAZIONE 
in decimi 

Conoscenze approfondite ed esaustive. Piena padronanza delle abilità e delle 

strumentalità nelle varie discipline. Capacità di rielaborazione e riflessione personale. 10 

Conoscenze approfondite, chiarezza espositiva, piena capacità di rielaborare e 

organizzare collegamenti fra saperi diversi. 9 

Conoscenze approfondite, uso appropriato dei vari linguaggi, sicura capacità 

espositiva.  8 

Conoscenze pertinenti, positiva padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle 

varie discipline, capacità di organizzare i contenuti appresi. 7 

Conoscenze essenziali degli elementi basilari delle singole discipline, parziale 

padronanza delle abilità e delle strumentalità di base, semplice capacità espositiva. 6 

Conoscenze lacunose ed esposizione impropria, scarsa capacità di riconoscere e 

risolvere problemi essenziali. 5 

La griglia di valutazione precedente viene declinata secondo i criteri delle nuove Indicazioni 

Nazionali in cui ci si riferisce non solo all’acquisizione delle conoscenze ma anche allo sviluppo 

delle abilità e i livelli di padronanza delle competenze. 

 

 



CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE VALUTAZIONE 

in decimi 

 
Conoscenza completa ed 

approfondita. 
Esposizione fluida, ricca 
e personale.  

Riconosce, analizza e confronta 

le conoscenze, sa elaborare dati 
e informazioni in modo critico, 
personale e creativo. 

Utilizza le conoscenze e le 

abilità acquisite 
soprattutto in funzione di 
nuove acquisizione. 

10 

 
Conoscenza ampia e 
completa. Esposizione 

fluida.  

 

Riconosce, analizza e confronta 
le conoscenze, sa elaborare dati 

e informazioni in modo sicuro e 
personale. 

Utilizza le conoscenze e le 
abilità acquisite in modo 

significativo e 
responsabile. 

9 

 
Conoscenza ampia e 
sicura.  

 

Riconosce, analizza e confronta 
le conoscenze, sa elaborare dati 

e informazioni. 

Utilizza le conoscenze e le 
abilità acquisite in modo 

appropriato e 
responsabile. 

8 

 
Conoscenza adeguata ed 
esposizione corretta. 

Riconosce, analizza e confronta 
in modo chiaro le conoscenze. 

Utilizza le conoscenze e le 
abilità acquisite in modo 
discreto. 7 

Conoscenza essenziale ed 

esposizione generica. Riconosce, analizza e confronta 

sufficientemente le conoscenze. 

Utilizza le conoscenze e le 

abilità acquisite in modo 
essenziale. 

6 

Conoscenza 
frammentaria  e confusa 
ed esposizione 

incompleta. 

Riconosce, analizza e confronta 
parzialmente le conoscenze. 

Utilizza le conoscenze e le 
abilità acquisite in modo 

incompleto e/o impreciso. 

 
5 

 



Griglia di valutazione ITALIANO classe I Scuola Primaria 

NUCLEI 
TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 

 

 

Ascolto e 
parlato 

 

L’alunno: 

-  Ascolta e interviene in una 
conversazione per riportare i 

vissuti secondo il criterio della 
successione temporale. 

- Ascolta e coglie le 

informazioni principali di una 
breve storia. 

 

 

 Acquisire un atteggiamento 
di ascolto attento e 

partecipativo. 

 Comprendere comunicazioni 
di vario tipo e testi ascoltati. 

 Interagire negli scambi 
comunicativi. 

L’alunno ascolta, comprende, interagisce in modo:  

Prolungato, pronto, corretto, articolato, pertinente e approfondito. 10 

Attivo, prolungato, pertinente e corretto. 9 

Adeguato nei tempi, pertinente, corretto e scorrevole. 8 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 

Discontinuo, essenziale, poco corretto e non sempre pertinente. 6 

Passivo, per tempi molto brevi, inadeguato.  5 

 

 

 

 

Lettura 

 

 

 

 

L’alunno legge e comprende 

semplici testi 

 
 
 

 

 Utilizzare tecniche di lettura. 

 Leggere e comprendere 

semplici e brevi testi 
(narrativi, descrittivi, poetici) 
sia ad alta voce con 

espressività, sia in modo 
silenzioso.  

 Leggere testi cogliendo 

l’argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni 
principali e ricostruendo 
l’ordine dei fatti. 

 

 

L’alunno legge in modo:  

Corretto, sicuro, scorrevole e molto espressivo. 10 

Corretto, scorrevole e espressivo. 9 

Corretto, scorrevole. 8 

Discretamente corretto e scorrevole. 7 

Meccanico.  6 

Stentato. 5 

L’alunno comprende in modo:  

Completo, rapido e approfondito. 10 

Completo e approfondito. 9 

Completo. 8 

Globale e poco rapido. 7 

Essenziale anche se con qualche incertezza. 

6 

Parziale e frammentario. 5 



 

 

 

Scrittura 

 
 
 

L’alunno scrive 
autonomamente frasi e brevi 
testi. 

 Utilizzare le principali 

convenzioni di scrittura. 

 Scrivere sotto dettatura 
curando in modo particolare 

l’ortografia. 

 Scrivere semplici frasi e brevi 
testi in modo chiaro, 
rispettando l’ordine logico. 

L’alunno scrive sotto dettatura e/o autonomamente in modo (si 
include contenuto, forma e ortografia): 

 

Molto corretto, ben strutturato, esauriente, originale, chiaro, 
organico e pertinente. 

10 

Corretto, completo, ben strutturato e pertinente. 9 

Corretto, abbastanza sviluppato e chiaro. 8 

Discretamente corretto e organico. 7 

Poco corretto e poco organizzato. 6 

Scorretto e disorganico. 5 

 

Acquisizione 
ed espansione 

del lessico 
ricettivo e 

produttivo 

 

 
 
 
L’alunno applica in situazioni 

diverse le conoscenze 
fondamentali relative al 
lessico. 

 

 

 Riflettere sul lessico, sui 

significati, sulle principali 
relazioni tra le parole. 

 Usare in modo appropriato le 

parole apprese. 

 

 

L’alunno utilizza il lessico in modo:  

Vario e appropriato. 10 

Appropriato. 9 

Adeguato. 8 

Semplice e non sempre appropriato. 7 

Povero e non appropriato. 6 

Molto povero e non adeguato. 5 

 

Elementi di 

grammatica 
esplicita e 

riflessione 

sugli usi della 

lingua  

 

L’alunno scrive rispettando 

alcune basilari regole 
ortografiche. 

 
 

 Utilizzare le principali 
convenzioni ortografiche. 

 Riconoscere e denominare le 

principali parti del discorso. 

 

L’alunno riconosce e usa la lingua in modo:  

Con piena padronanza. 10 

Correttamente.  9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

Essenzialmente. 6 

Con molte lacune. 5 

 



Griglia di valutazione ITALIANO classe II Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 

 

Ascolto e 
parlato 

 

L’alunno:  

- Partecipa agli scambi   
comunicativi rispettando il 
proprio turno. 

- Ascolta  e comprende 

testi orali cogliendone le 

informazioni essenziali. 

- Racconta un’esperienza 

personale  o una storia 

rispettando la successione 

cronologica. 

 

 Acquisire  un comportamento 

di ascolto attento e  

partecipativo. 

 Comprendere comunicazioni   e 

testi ascoltati. 

 Interagire negli scambi 

comunicativi. 

 

L’alunno ascolta, comprende, interagisce in modo:  

Prolungato, pronto, corretto, articolato, pertinente e approfondito. 10 

Attivo, prolungato, pertinente e corretto. 9 

Adeguato nei tempi, pertinente, corretto e scorrevole. 8 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 

Discontinuo, essenziale, poco corretto e non sempre pertinente. 6 

Passivo, per tempi molto brevi, inadeguato.  5 

 

 

 

 

Lettura 

L’alunno: 

-Legge ad alta voce e in 
silenzio (parole, frasi 
semplici racconti). 

- Individua l’ambiente, il 
tempo, i personaggi e il 

messaggio dell’autore. 

 

 
 Utilizzare la tecnica di lettura. 

 Leggere  ad alta voce  testi  di 

diversa  tipologia, 

individuando gli elementi e le 

caratteristiche essenziali.  

 

L’alunno legge in modo:  
Corretto, sicuro, scorrevole e molto espressivo. 10 

Corretto, scorrevole e espressivo. 9 

Corretto, scorrevole. 8 

Discretamente corretto e scorrevole. 7 

Meccanico.  6 

Stentato. 5 

L’alunno comprende in modo:  

Completo, rapido e approfondito. 10 

Completo e approfondito. 9 

Completo. 8 

Globale e poco rapido. 7 

Essenziale anche se con qualche incertezza. 6 

Parziale e frammentario. 5 



 

 

 

Scrittura 

L’alunno: 
- Scrive sotto dettatura 

parole, frasi, semplici 
dettati in modo 
ortograficamente corretto. 

- Comunica per iscritto con 

frasi semplici, 
chiare,compiute, 

strutturate. 

 

 Scrivere correttamente sotto 

dettatura testi di vario 

genere. 

 Saper produrre frasi relative 

ad un argomento specifico. 

 Saper rispondere per iscritto 

a domande relative ad un 

testo, a situazioni reali o ad 

esperienze personali. 

L’alunno scrive sotto dettatura e/o autonomamente in modo (si 
include contenuto, forma e ortografia): 

 

Molto corretto, ben strutturato, esauriente, originale, chiaro, 

organico e pertinente. 

10 

Corretto, completo, ben strutturato e pertinente. 9 

Corretto, abbastanza sviluppato e chiaro. 8 

Discretamente corretto e organico. 7 

Poco corretto e poco organizzato. 6 

Scorretto e disorganico. 5 

Acquisizione 
ed 
espansione 
del lessico 
ricettivo e 
produttivo 

L’alunno padroneggia e 
applica in situazioni diverse 

le conoscenze fondamentali 
relative agli elementi 
essenziali della frase. 

 Riflettere sulla  lingua 

morfologicamente e 
sintatticamente. 

L’alunno utilizza il lessico in modo:  

Vario e appropriato. 10 

Appropriato. 9 

Adeguato. 8 

Semplice e non sempre appropriato. 7 

Povero e non appropriato. 6 

Molto povero e non adeguato. 5 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 
riflessione 
sugli usi 

della lingua 

L’allievo capisce e utilizza i 

vocaboli fondamentali. 

 

 

 Riconoscere le convenzioni 

ortografiche e saperle applicare 
secondo le regole. 

L’alunno riconosce e usa la lingua in modo:  

Con piena padronanza. 10 

Correttamente.  9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

Essenzialmente. 6 

Con molte lacune. 5 



Griglia di valutazione ITALIANO classe III Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 

 

 

Ascolto e 
parlato 

 

L’alunno: 

- Ascolta e comprende il 
contenuto di messaggi orali di 
diverso tipo. 

- Partecipa e interagisce a 
scambi comunicativi con 
adulti e compagni in modo 

appropriato. 

- Si esprime in modo chiaro, 

coerente e comprensibile in 
relazione a diversi scopi 
comunicativi. 

 Comprendere comunicazioni 

e  testi ascoltati 
individuandone gli elementi 
essenziali. 

 Acquisire un comportamento 

di ascolto attento e 
partecipativo. 

 Saper interagire negli scambi 

comunicativi. 

 

L’alunno ascolta, comprende, interagisce in modo:  

Prolungato, pronto, corretto, articolato, pertinente e approfondito. 10 

Attivo, prolungato, pertinente e corretto. 9 

Adeguato nei tempi, pertinente, corretto e scorrevole. 8 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 

Discontinuo, essenziale, poco corretto e non sempre pertinente. 6 

Passivo, per tempi molto brevi, inadeguato.  5 

 

 

 

 

Lettura 

L’alunno: 
- Legge ad alta voce con 

espressività, rispettando 
intonazioni e punteggiatura. 

-Legge e comprende il 

contenuto di testi narrativi, 
descrittivi, poetici, informativi, 
regolativi. 

- Individua le principali 

caratteristiche delle diverse 
tipologie testuali. 

 

 Saper leggere in  
modo scorrevole ed espressivo 
vari tipi di testi. 

 Esercitare  
tecniche di lettura adeguate 
allo scopo. 

 Leggere e 
comprendere testi di diversa 
tipologia, individuando gli 
elementi e le caratteristiche 

essenziali. 

 Riproporre con 
parole proprie il contenuto di 

testi letti o ascoltati. 

 

L’alunno legge in modo:  

Corretto, sicuro, scorrevole e molto espressivo. 10 

Corretto, scorrevole e espressivo. 9 

Corretto, scorrevole. 8 

Discretamente corretto e scorrevole. 7 

Meccanico.  6 

Stentato. 5 

L’alunno comprende in modo:  

Completo, rapido e approfondito. 10 

Completo e approfondito. 9 

Completo. 8 

Globale e poco rapido. 

7 

Essenziale anche se con qualche incertezza. 

6 

Parziale e frammentario. 5 



 

Scrittura 

L’alunno: 
-Scrive con correttezza 

ortografica e sintattica. 

-Narra esperienze, racconta 

storie frutto della sua fantasia. 

- Descrive personaggi e luoghi 
in modo chiaro e coerente. 

 

 

 Scrivere correttamente 
sotto dettatura testi di vario 

genere. 

 Utilizzare varie tecniche per 
effettuare sintesi. 

 Elaborare  testi di vario tipo 

in modo chiaro, coerente e 
corretto. 

 Saper produrre testi 

comunicativi diversi. 

 

L’alunno scrive sotto dettatura e/o autonomamente in modo (si 
include contenuto, forma e ortografia): 

 

Molto corretto, ben strutturato, esauriente, originale, chiaro, 

organico e pertinente. 

10 

Corretto, completo, ben strutturato e pertinente. 9 

Corretto, abbastanza sviluppato e chiaro. 8 

Discretamente corretto e organico. 7 

Poco corretto e poco organizzato. 6 

Scorretto e disorganico. 5 

Acquisizione 
ed 
espansione 
del lessico 
ricettivo e 
produttivo 

L’alunno capisce e utilizza i 

vocaboli fondamentali e i più 
frequenti termini specifici 
legati alle discipline. 

 

 Scoprire il significato e 

l’etimologia delle parole, 
parafrasare modi di dire e 
proverbi, usare sinonimi e 
contrari. 

 

 

L’alunno utilizza il lessico in modo:  

Vario e appropriato. 10 

Appropriato. 9 

Adeguato. 8 

Semplice e non sempre appropriato. 7 

Povero e non appropriato. 6 

Molto povero e non adeguato. 5 

 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 

riflessione 
sugli usi 
della lingua  

L’alunno riflette su testi propri 

e altrui per cogliere regolarità 
morfosintattiche.  

 

 

 

 Orientarsi nella 

comprensione delle 
categorie grammaticali. 

 Riflettere sulla lingua 

sintatticamente. 

 

 

L’alunno riconosce e usa la lingua in modo:  

Con piena padronanza. 10 

Correttamente.  9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

Essenzialmente. 6 

Con molte lacune. 5 

 



Griglia di valutazione ITALIANO classe  IV  Scuola Primaria 

NUCLEI 
TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 

 

Ascolto e 
parlato 

 

L’alunno: 

- Comprende  le informazioni 

essenziali di un’esposizione. 

- Prende la parola in modo 

appropriato negli scambi 
comunicativi. 

- Organizza un breve discorso 

orale su un tema affrontato in 
classe o una breve esposizione 
su un argomento di studio 

utilizzando una scaletta. 

 Mettere in atto e  
potenziare strategie  per un 

ascolto finalizzato e 
partecipativo. 

 Comprendere  
 testi ascoltati di vario genere  

e individuarne gli elementi o le 
informazioni principali. 

 Interagire negli 

 scambi comunicativi. 

 

L’alunno ascolta, comprende, interagisce in modo: 

 

Prolungato, pronto, corretto, articolato, pertinente e approfondito. 10 

Attivo, prolungato, pertinente e corretto. 9 

Adeguato nei tempi, pertinente, corretto e scorrevole. 8 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 

Discontinuo, essenziale, poco corretto e non sempre pertinente. 6 

Passivo, per tempi molto brevi, inadeguato.  5 

 
Lettura 
 
 

 
 
 

L’alunno legge in modo 

espressivo testi di diverso tipo 
cogliendone il senso globale e 
le informazioni. 

 

 Usare tecniche  

di lettura silenziosa e di lettura 
espressiva ad alta voce. 

 Leggere,  

comprendere testi di diverso 
tipo, individuando elementi,  
caratteristiche e contenuti. 
 

 

L’alunno legge in modo:  

Corretto, sicuro, scorrevole e molto espressivo. 10 

Corretto, scorrevole e espressivo. 9 

Corretto, scorrevole. 8 

Discretamente corretto e scorrevole. 7 

Meccanico.  6 

Stentato. 5 

L’alunno comprende in modo:  

Completo, rapido e approfondito. 10 

Completo e approfondito. 9 

Completo. 8 

Globale e poco rapido. 7 

Essenziale anche se con qualche incertezza. 6 

Parziale e frammentario. 5 



Scrittura L’alunno produce testi 
corretti, coerenti e coesi,legati 

a scopi diversi (narrare, 
descrivere, informare). 

 Scrivere  
correttamente sotto dettatura 

testi di vario genere. 

 Scrivere testi di  
vario tipo in modo sempre più 
competente. 

 

L’alunno scrive sotto dettatura e/o autonomamente in modo (si 
include contenuto, forma e ortografia): 

 

Molto corretto, ben strutturato, esauriente, originale, chiaro, 

organico e pertinente. 

10 

Corretto, completo, ben strutturato e pertinente. 9 

Corretto, abbastanza sviluppato e chiaro. 8 

Discretamente corretto e organico. 7 

Poco corretto e poco organizzato. 6 

Scorretto e disorganico. 5 

Acquisizione 
ed 
espansione 
del lessico 
ricettivo e 
produttivo 

L’alunno arricchisce il 
patrimonio lessicale attraverso 

attività comunicative orali, di 
lettura e di scrittura e attiva la 
conoscenza delle principali 
relazioni di significato tra le 

parole (somiglianze, 
differenze). 

 

 Scoprire il  
significato e l’etimologia delle 
parole, parafrasare modi di 

dire e proverbi, usare sinonimi 
e contrari. 

 

L’alunno utilizza il lessico in modo:  

Vario e appropriato. 10 

Appropriato. 9 

Adeguato. 8 

Semplice e non sempre appropriato. 7 

Povero e non appropriato. 6 

Molto povero e non adeguato. 5 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 
riflessione 
sugli usi 
della lingua  

L’alunno: 

- Riconosce e usa 
consapevolmente le parti del 

discorso. 

- Analizza la frase nei suoi 
elementi. 

 

 Conoscere e  

utilizzare le parti variabili e 
invariabili del discorso. 

 Conoscere le  

strutture sintattiche della frase 
minima e della frase estesa. 

 

L’alunno riconosce e usa la lingua in modo:  

Con piena padronanza. 10 

Correttamente.  9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

Essenzialmente. 6 

Con molte lacune. 5 

 



Griglia di valutazione ITALIANO classe V Scuola Primaria 

NUCLEI 
TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Ascolto e 
parlato 

 

L’alunno: 

- Partecipa a scambi 

comunicativi, esprime opinioni  
personali. 

-Intervenire in modo 
pertinente in conversazioni 
relative a contenuti diversi. 

 Prestare attenzione 
prolungata e selettiva alle 

spiegazioni dell’insegnante e 
agli interventi dei compagni. 

 Interagire in modo 
collaborativo in una 

conversazione, in una 
discussione, in un dialogo. 

 Comprendere il tema, le 

informazioni essenziali e lo 
scopo di una esposizione 
(diretta o trasmessa). 

 Riferire un’esperienza, 

un’attività o un argomento di 
studio. 

L’alunno ascolta, comprende, interagisce in modo: 

 

Prolungato, pronto, corretto, articolato, pertinente e approfondito. 10 

Attivo, prolungato, pertinente e corretto. 9 

Adeguato nei tempi, pertinente, corretto e scorrevole. 8 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 

Discontinuo, essenziale, poco corretto e non sempre pertinente. 6 

Passivo, per tempi molto brevi, inadeguato.  5 

Lettura L’alunno: 
legge e comprende testi di 

diverso tipo adottando varie 
strategie di lettura funzionali 
allo scopo richiesto. 

 Leggere testi di vario tipo, sia 
a voce alta, in modo 

espressivo e consapevole, sia 
con lettura silenziosa ed 
autonoma . 

 Leggere, comprendere diversi 

tipi di testo rielaborandone le 
informazioni principali. 

 

L’alunno legge in modo:  

Corretto, sicuro, scorrevole e molto espressivo. 10 

Corretto, scorrevole e espressivo. 9 

Corretto, scorrevole. 8 

Discretamente corretto e scorrevole. 7 

Meccanico.  6 

Stentato. 5 

L’alunno comprende in modo:  

Completo, rapido e approfondito. 10 

Completo e approfondito. 9 

Completo. 8 

Globale e poco rapido. 7 

Essenziale anche se con qualche incertezza. 6 

Parziale e frammentario. 5 



Scrittura L’alunno produce testi di vario 
tipo coerenti, coesi e corretti. 

 

 Raccogliere le idee 

organizzarle per punti, 
pianificare la traccia di un 
racconto o di un’esperienza. 

 Produrre testi di vario tipo, 

legati a scopi diversi in modo 
chiaro, corretto e logico, 
utilizzando un lessico 

adeguato. 

 Produrre rielaborazioni, 
manipolazioni  e sintesi 

 Esprimere per iscritto: 

esperienze, emozioni, stati 
d’animo. 

L’alunno scrive sotto dettatura e/o autonomamente in modo 
(si include contenuto, forma e ortografia): 

 

Molto corretto, ben strutturato, esauriente, originale, chiaro, 

organico e pertinente. 

10 

Corretto, completo, ben strutturato e pertinente. 9 

Corretto, abbastanza sviluppato e chiaro. 8 

Discretamente corretto e organico. 7 

Poco corretto e poco organizzato. 6 

Scorretto e disorganico. 5 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 
riflessione 
sugli usi 
della lingua 

L’alunno: 

- Riconosce e utilizza in modo 

adeguato  le  parti del 
discorso. 

-Analizza la frase nelle sue 

funzioni. 

 Conoscere i principali 

meccanismi di formazione 
delle parole. 

 Conoscere le fondamentali 
convenzioni  ortografiche e 

servirsi di questa conoscenza 
per rivedere la propria 
produzione. 

 Riconoscere  in una frase o 
in testo le parti del  discorso 
o categorie lessicali;  
riconoscere i principali tratti 

grammaticali. 

 Analizzare la  frase nelle sue 
funzioni. 

L’alunno riconosce e usa la lingua in modo:  

Con piena padronanza. 10 

Correttamente.  9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

Essenzialmente. 6 

Con molte lacune. 5 

Acquisizione 
ed 
espansione 
del lessico 

ricettivo e 
produttivo 

L’alunno comprende e utilizza 

parole e termini specifici legati 
alle discipline di studio. 

Utilizza il dizionario come 

strumento di consultazione. 

 

 Comprendere e utilizzare in 

modo appropriato il lessico di 
base. 

 Arricchire il patrimonio 

lessicale attraverso attività 
comunicative. 

 Analizzare i processi 

evolutive della lingua e 
utilizzare il dizionario come 
strumento di consultazione. 

 

L’alunno utilizza il lessico in modo:  

Vario e appropriato. 10 

Appropriato. 9 

Adeguato. 8 

Semplice e non sempre appropriato. 7 

Povero e non appropriato. 6 

Molto povero e non adeguato. 5 



Griglia di valutazione INGLESE classe  I Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Listening 
comprensione 

orale 
 

L’alunno comprende brevi 

messaggi orali e scritti relativi 
ad ambiti familiari. 

 Ascoltare e comprendere 

semplici parole, istruzioni e 
brevi espressioni di uso 
quotidiano; comandi, 
semplici frasi e messaggi 

orali relativi alle attività 
svolte in classe. 

L’alunno ascolta e comprende in modo:  

Corretto e completo. 10 

Completo. 9 

Adeguato. 8 

Essenziale. 7 

Parziale. 6 

Non adeguato. 5 

Speaking 
comprensione 

orale 
 

L’allievo descrive oralmente e 
per iscritto, in modo semplice, 
aspetti del proprio vissuto e 
del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono ai 
bisogni immediati. 

 Interagire con un compagno 
per presentarsi o giocare 
utilizzando parole e frasi 

memorizzate adatte alla 
situazione. 

L’alunno usa la lingua in modo:  

Con padronanza. 10 

Corretto e pertinente. 9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

In modo essenziale. 6 

Con molte lacune. 5 

Reading 
comprensione 

scritta 
 
 

L’alunno riesce a comprendere 
e leggere semplici parole. 

 Leggere e comprendere 

semplici parole con l’uso di 
flashcards. 

L’alunno legge in modo:  

Corretto e scorrevole. 10 

Corretto. 9 

Scorrevole. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Meccanico. 6 

Stentato. 5 

Writing 

comprensione 
scritta 

L’.alunno copia e scrive 
semplici parole di uso 
quotidiano relative alle attività 

svolte in classe 

 Copiare e scrivere semplici 
parole di uso quotidiano. 

L’alunno copia e scrive in modo:  

Completo. 10 

Molto corretto. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Parziale. 5 
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Griglia di valutazione INGLESE classi  II – III Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Listening 
comprensione 

orale 
 

L’alunno comprende brevi 

messaggi orali e scritti relativi 
ad ambiti familiari. 

 Ascoltare e comprendere 

istruzioni, domande, 
semplici frasi e brevi testi 
riferiti a situazioni 
concrete. 

L’alunno ascolta e comprende in modo:  

Corretto e completo. 10 

Completo. 9 

Adeguato. 8 

Essenziale. 7 

Parziale. 6 

Non adeguato. 5 

Speaking 
comprensione 

orale 
 
 

L’allievo descrive oralmente, in 

modo semplice aspetti del 
proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si 
riferiscono ai bisogni 

immediati. 

 Interagire oralmente  

utilizzando espressioni 
adatte alla situazione. 

L’alunno usa la lingua:  

Con padronanza. 10 

Corretto e pertinente. 9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

In modo essenziale. 6 

Con molte lacune. 5 

Reading 

comprensione 
scritta 

 

L’alunno legge correttamente 

semplici e brevi messaggi. 
 Leggere e  

comprendere parole, semplici 
frasi e brevi testi accompagnati 
da supporti visivi. 

L’alunno legge in modo:  

Corretto e scorrevole. 10 

Corretto. 9 

Scorrevole. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Meccanico. 6 

Stentato. 5 

 
 

Writing 
comprensione 

scritta 
 

L’alunno scrive semplici parole 
e frasi di uso quotidiano 
relative al proprio vissuto, al 
proprio ambiente e ai bisogni 

immediati. 

Copiare (ossia: scegliere e 
trascrivere i vocaboli opportuni 
da una lista data) e scrivere 
semplici parole e semplici frasi, 

dopo averne consolidato la 
comprensione. 

L’alunno copia e scrive autonomamente in modo:  

Corretto e pertinente. 10 

Esatto e completo. 9 

Corretto. 8 

Discretamente corretto. 7 

Poco corretto. 6 

Scorretto. 5 
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Griglia di valutazione INGLESE classi  IV – V Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Listening 
comprensione 

orale 
 
 

L’alunno comprende brevi 

messaggi orali e scritti relativi 
ad ambiti familiari e culturali. 

 Ascoltare e  

comprendere parole, 
espressioni, istruzioni e frasi di 
uso quotidiano. 

 Identificare il  

tema centrale di un discorso. 

 Comprendere  

brevi testi di diversa natura 
identificandone il senso 
generale. 

L’alunno ascolta e comprende in modo:  

Corretto e completo. 10 

Completo. 9 

Adeguato. 8 

Essenziale. 7 

Parziale. 6 

Non adeguato. 5 

Speaking 

comprensione 
orale 

 

 

L’allievo descrive oralmente, in 
modo semplice, aspetti del 

proprio vissuto e del proprio 
ambiente e della cultura 
anglofona. 

 Esprimersi in  
modo comprensibile e adeguato 

alla situazione comunicativa. 

 Scambiare  
semplici informazioni relativi 

alla sfera personale.   

L’alunno usa la lingua in modo:  

Con padronanza. 10 

Corretto e pertinente. 9 

Con buona padronanza. 8 

Con discreta padronanza. 7 

In modo essenziale. 6 

Con molte lacune. 5 

Reading 
comprensione 

scritta 
 
 

L’alunno legge semplici e brevi 

testi. 
 Leggere e  

comprendere frasi e brevi testi 
accompagnati da supporti visivi 
cogliendo il loro significato 

globale e identificando parole e 
frasi familiari. 

L’alunno legge in modo:  

Corretto, scorrevole ed espressivo. 10 

Corretto e scorrevole. 9 

Corretto.  8 

Abbastanza corretto. 7 

Meccanico. 6 

Stentato. 5 

Writing 
comprensione 

scritta 
 
 
 

L’alunno scrive semplici parole 

e frasi di uso quotidiano 
relative alle attività svolte in 
classe. 

 Scrivere frasi 

semplici e brevi testi di vario 
genere riguardanti contesti 
conosciuti. 

L’alunno copia e scrive autonomamente in modo:  

Corretto e pertinente. 10 

Corretto e completo. 9 

Corretto. 8 

Discretamente corretto. 7 

Poco corretto. 6 

Scorretto.  5 
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Griglia di valutazione STORIA classi  I – II   Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Uso delle 

fonti 

 

L’alunno: 

- Riconosce elementi significativi 
del passato del suo ambiente di 
vita. 
- Riconosce ed esplora le tracce 

storiche presenti nel territorio 
comprendendo l’importanza del 
patrimonio artistico e culturale. 

 Diventare consapevoli del trascorrere del 

tempo e degli effetti che genera 
nell’umano, negli animali e nelle cose. 

 

L’alunno individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo: 

 

Pronto, autonomo, articolato e approfondito. 10 

Pertinente, corretto e articolato. 9 

Corretto e organico. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

Organizzazio
ne delle 

informazioni 

L’alunno: 
- Usa la linea del tempo per 
organizzare informazioni, 
conoscenze, periodi e individuare 

successioni, contemporaneità, 
durate, periodizzazioni. 
- Organizza le informazioni e le 
conoscenze tematizzando e 

usando le concettualizzazioni 
pertinenti. 

 Saper collocare nel tempo fatti ed eventi. 

 Riconoscere relazioni di successione e di 
contemporaneità, durate, periodi, cicli 

temporali, mutamenti, in fenomeni ed 
esperienze vissute e narrate. 

 Comprendere la funzione e l’uso degli 

strumenti convenzionali per la 
misurazione e la rappresentazione del 
tempo(orologio, calendario, linea 
temporale…). 

L’alunno colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi in modo: 

 

Pronto, autonomo, sicuro e completo. 10 

Corretto e preciso. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale.  6 

Non adeguato e frammentario. 5 

Strumenti 

concettuali 

L’alunno: 
- Individua le relazioni fra gruppi 
umani e spaziali. 

- Comprende i testi storici 
proposti e sa individuarne le 
caratteristiche. 
 

 

 Organizzare le conoscenze acquisite in 
semplici schemi temporali. 

 Acquisire il concetto di famiglia, gruppo, 

di civiltà come insieme dei modi di vita. 

L’alunno mostra di possedere e applicare i concetti 
fondamentali della storia in modo: 

 

Sicuro, articolato e approfondito. 10 

Pertinente, corretto e preciso. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

Produzione 

scritta e 

orale 

L’alunno racconta i fatti studiati 
e sa produrre semplici testi 
storici. 

 
 

 Rappresentare conoscenze e concetti   
appresi mediante grafismi, disegni, 

racconti orali e scritti e con risorse digitali.  

L’alunno rappresenta concetti e conoscenze in modo:  

Molto corretto e completo. 10 

Corretto e pertinente. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Poco corretto. 6 

Non corretto. 5 
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Griglia di valutazione STORIA classi  III – IV – V  Scuola Primaria 

  NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Uso delle fonti L’alunno sa collocare gli 

eventi nello spazio e nel 
tempo e sa suddividerli in 
periodi. 

 Produrre informazioni con 

fonti di diversa natura utili 
alla ricostruzione di un 
fenomeno storico. 

L’alunno individua le tracce e sa usarle nella ricostruzione dei 

fatti in modo: 

 

Pronto,  autonomo, articolato e approfondito. 10 

Pertinente, corretto e articolato. 9 

Corretto e organico. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale.  6 

Non adeguato. 5 

Organizzazione 
delle 

informazioni 
 
 

L’alunno applica il concetto 

di causa-effetto all’evoluzione 
dell’uomo. 

 Confrontare I quadri storici 

delle civiltà affrontate. 

 Leggere una carta storico-

geografica relativa alle civiltà 
studiate. 

L’alunno colloca nello spazio e nel tempo fatti ed eventi in modo:  

Pronto, autonomo, sicuro e completo. 10 

Corretto e preciso. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale.  6 

Non adeguato e frammentario. 5 

Strumenti 

concettuali 

L’alunno 
- Riconosce le conquiste 

dell’uomo nel periodo della 
Preistoria e della Storia e 
comprende che esse sono 

risposte a bisogni primari. 
- Distingue Storia e 
Preistoria. 

Usare il sistema di misura 

occidentale del tempo storico 
(avanti Cristo – dopo Cristo) e 
comprendere i sistemi di 
misura delle altre civiltà. 

Elaborare rappresentazioni 
sintetiche delle società 
studiate, mettendo in rilievo le 

relazioni tra gli elementi 
caratterizzanti. 

L’alunno mostra di possedere e applicare i concetti fondamentali 
della storia in modo: 

 

 Sicuro, articolato e approfondito. 10 

Pertinente, corretto e preciso. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

 
 
 

Produzione 
orale e scritta 
 

L’alunno: 

- Legge e interpreta semplici 
documenti. 
- Comprende, apprende e 
relaziona con un linguaggio 

appropriato eventi e processi 
storici. 

 Elaborare in testi orali e scritti 

gli argomenti studiati, anche 
usando risorse digitali. 

 Esporre con coerenza 

conoscenze e concetti appresi 
usando il linguaggio specifico 
della disciplina. 

 Confrontare aspetti 

caratterizzanti le diverse civiltà 
studiate anche in rapporto al 
presente. 

L’alunno rappresenta e comunica concetti e conoscenze in modo:   

Molto corretto e completo. 10 

Corretto e pertinente. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Poco corretto. 6 

Non corretto. 5 
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Griglia di valutazione GEOGRAFIA classi  I – II   Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Orientamento L’alunno riconosce la propria posizione 

e quella degli oggetti nello spazio 
vissuto, anche rispetto a diversi punti 
di riferimento, utilizzando indicatori 
topologici. 

 Muoversi 

consapevolmente nello 
spazio circostante, 
orientandosi attraverso 
punti di riferimento, 

utilizzando gli 
indicatori topologici. 

L’alunno si orienta nello spazio vissuto in modo:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e adeguato nell’uso degli strumenti. 9 

Corretto. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza.  6 

Non adeguato. 5 

Linguaggio 
della 
geo - graficità 

 

L’alunno rappresenta graficamente 
spazi vissuti e percorsi, anche 
utilizzando una simbologia 

convenzionale. 

 Rappresentare gli spazi 
vissuti. 

 Effettuare e riprodurre 
percorsi nello spazio 
circostante. 

 

L’alunno mostra di possedere e usare il linguaggio della 
geo-graficità in modo:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e adeguato nell’uso degli strumenti. 9 

Corretto. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza.  6 

Non adeguato. 5 

Paesaggio L’alunno analizza uno spazio- 

ambiente, scoprendone gli elementi 
caratterizzanti. 

 Conoscere il territorio 

circostante attraverso 
l’approccio percettivo e 
l’osservazione diretta. 

 Individuare e descrivere 
gli elementi fisici e 
antropici. 

L’alunno individua gli elementi di un ambiente in modo:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato. 5 

Regione e 
sistema 
territoriale 

 

L’alunno: 
- Coglie nei paesaggi mondiali della 

storia le progressive trasformazioni  
operate dall’uomo sul paesaggio 
naturale.  

-Si rende conto che lo spazio geografico 
è un sistema territoriale, costituito da 
elementi fisici e antropici legati da 
rapporti di connessione e/o 

interdipendenza . 

 Riconoscere nel proprio 

ambiente di vita gli spazi 
organizzati con le relative 
funzioni.  

 Comprendere che il 

territorio è uno spazio 
organizzato e modificato 
dalle attività umane.  

L’alunno conosce le funzioni degli spazi organizzati e i 
cambiamenti prodotti dalle attività umane in modo:  

 

Eccellente. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione GEOGRAFIA classi  III – IV – V   – Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Orientamento L’alunno si orienta nello spazio 

circostante e sulle carte 
geografiche, utilizzando 
riferimenti topologici e punti 
cardinali. 

 Orientarsi utilizzando la bussola 

e i punti cardinali anche in 
relazione al sole. 

 Estendere le proprie carte 

mentali al territorio italiano, 
all’Europa e ai diversi 
continenti, attraverso gli 
strumenti di osservazione. 

L’alunno si orienta nello spazio e tramite le carte 

geografiche  in modo:  

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e adeguato nell’uso degli strumenti. 9 

Corretto. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza.  6 

Non adeguato. 5 

Linguaggio 
della 

geo-graficità 
 

L’alunno legge e utilizza mappe 
e carte geografiche di diverso 
tipo. 

 Analizzare i principali caratteri 
fisici del territorio, fatti e fenomeni 
locali e globali, interpretando carte 
geografiche di diversa scala: carte 

tematiche, grafici, elaborazioni 
digitali. 

 Ricavare valide informazioni da un 

testo, da un’immagine, da una 
cronaca ed esporre le conoscenze 

acquisite utilizzando il linguaggio 

specifico.  

L’alunno mostra di possedere e usare il linguaggio della 
geo-graficità in modo: 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e adeguato nell’uso degli strumenti. 9 

Corretto. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza.  6 

Non adeguato. 5 

 

Paesaggio 

L’alunno: 

- Comprende i rapporti di 
interdipendenza tra elementi 
fisici e antropici di un 
paesaggio. 

- Individua i caratteri che 
connotano vari paesaggi: 
montagna, collina, pianura, 

vulcani, laghi, fiumi, mare con 
particolare attenzione a quelli 
italiani. 

 Conoscere gli elementi che 

caratterizzano i principali 
paesaggi italiani, europei e 
mondiali e gli elementi di 

particolare ambientale e culturale 
da tutelare e valorizzare. 

L’alunno  conosce e descrive gli elementi che 

caratterizzano i paesaggi in modo:  

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato. 5 

Regione e 
sistema 

territoriale 
 
 
 

L’alunno conosce le 
caratteristiche dei settori di 

produzione e l’organizzazione 
generale dello Stato Italiano. 

 Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica, climatica, 

storico-culturale, amministrativa) 
e utilizzarlo a partire dal contesto 
italiano. 

 Individuare problemi relativi alla 
tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale. 

L’alunno riconosce gli interventi dell’uomo sull’ambiente e 
utilizza il concetto di territorio in modo: 

 

Eccellente. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione MATEMATICA classi  I – II  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE IN 

USCITA 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
 
 
Numeri 

L’alunno: 

- Conosce il sistema di 
numerazione in base 10. 
- Si muove con sicurezza nel 
calcolo scritto e mentale con 

addizioni, sottrazioni e 
moltiplicazioni fino al 100. 

 Leggere, contare,  

scrivere, rappresentare, 
ordinare e operare con 
oggetti e numeri naturali. 

 Eseguire semplici 

operazioni e verbalizzare le 
procedure di calcolo. 

 Memorizzare  

regole e procedimenti di 
calcolo. 

L’alunno calcola, applica le proprietà, individua 

procedimenti: 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e autonomo. 9 

Corretto e adeguato. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 
 
Spazio e 
figure 

L’alunno percepisce e 

rappresenta forme e relazioni 
che si trovano in natura o che 
sono state create dall’uomo. 
 

 Sapersi orientare  

nello spazio fisico. 

 Localizzare  
Oggetti nello spazio. 

 Rappresentare e  
descrivere figure 
geometriche. 

L’alunno conosce, comprende, applica i contenuti in modo:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e adeguato nell’uso degli strumenti. 9 

Corretto e adeguato. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 
Relazioni, 
dati e 
previsioni 

L’alunno: 
- Utilizza semplici 
rappresentazioni di dati e le sa 
interpretare. 

- Affronta e risolve situazioni 
problematiche individuando i 
percorsi risolutivi. 
- Sa riconoscere in contesti 

diversi il carattere misurabile 
di oggetti e fenomeni usando 
strumenti di misura adeguati. 

 Raccogliere dati e  
raggrupparli con semplici 
rappresentazioni grafiche. 

 Applicare  
strategie risolutive in 
situazioni problematiche. 

 Misurare 

grandezze utilizzando 
unità arbitrarie. 

L’alunno osserva, classifica, coglie analogie e differenze di 
fenomeni, risolve situazioni problematiche in modo: 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro e corretto. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione MATEMATICA classe   III   Scuola Primaria 

NUCLEI 
TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
 
Numeri 

L’alunno: 
-Comprende il significato dei 
numeri, i modi per 

rappresentarli e il significato 
della notazione posizionale. 
- Si muove con sicurezza nel 
calcolo scritto e mentale con i 

numeri naturali e decimali. 
 
 

 Leggere, scrivere contare 
rappresentare, ordinare e 

operare i numeri naturali e 
decimali. 

 Comprendere il significato 
delle operazioni e saperle 

eseguire usando tecniche 
diverse. 

 

L’alunno calcola, applica le proprietà, individua procedimenti:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e autonomo. 9 

Corretto e adeguato. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 
 
Spazio e 
figure 

L’alunno riconosce e 
rappresenta forme nello 
spazio, relazioni che si trovano 

in natura o create dall'uomo. 
 
 

 Sapersi orientare nello 
spazio fisico. 

 Localizzare Oggetti nello 
spazio. 

 Saper costruire, 

denominare e descrivere 
alcune fondamentali figure 
geometriche. 

 

L’alunno  conosce, comprende, applica i contenuti in modo:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e adeguato nell’uso degli strumenti. 9 

Corretto e adeguato. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

Griglia di valutazione MATEMATICA classi  IV – V  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZION

E 

Numeri L'alunno si muove con sicurezza 
nel calcolo scritto e mentale con 

i numeri naturali e decimali e sa 
valutare l'opportunità di 
ricorrere a una calcolatrice. 
 

 

 Leggere, scrivere, 
rappresentare, ordinare e 

operare con i numeri 
naturali, decimali e 
frazionari. 

 Eseguire le quattro 
operazioni. 

L’alunno calcola, applica le proprietà, individua procedimenti:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e autonomo. 9 

Corretto e adeguato. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 
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Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 
 
 
 
Spazio e 
figure 

L'alunno: 
- Riconosce e rappresenta forme 
del piano e dello spazio, relazioni 

e strutture che si trovano  in 
natura o che sono state create 
dall'uomo. 
- Descrive, denomina e classifica 

figure in base a caratteristiche 
geometriche determinandone 
misure, progettando e 
costruendo modelli concreti. 

-Utilizza strumenti per il disegno 
geometrico. 

 Descrivere, classificare e 
rappresentare entità 
geometriche e operare con 

esse. 

L’alunno  conosce, comprende, applica i contenuti in modo:  

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Preciso e adeguato nell’uso degli strumenti. 9 

Corretto e adeguato. 8 

Sostanzialmente corretto. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 
 
Relazioni, 
dati e 
previsioni 

L'alunno: 

- Ricerca dati per ricavarne 
informazioni e costruisce 
rappresentazioni. 
- Legge e comprende testi che 

coinvolgono aspetti logici e 
matematici mantenendo il 
controllo sia sul processo 
risolutivo sia sui risultati. 

- Costruisce ragionamenti 
formulando ipotesi, sostenendo 
le proprie idee e confrontandosi  
con il punto di vista altrui.  

 Riconoscere e utilizzare dati 

e relazioni, strumenti e unità 
di misura in situazioni 
problematiche autentiche. 

 Applicare strategie risolutive 
in situazioni problematiche. 

L’alunno osserva, classifica, coglie analogie e differenze di 

fenomeni, risolve situazioni problematiche in modo: 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro e corretto. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione SCIENZE classi  I – II – III    Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Esplorare e 
descrivere 
oggetti e 
materiali 

L’alunno: 

- Evidenzia atteggiamenti di 
curiosità, attenzione e rispetto 
nei confronti della realtà 
naturale.  

- Esplora i fenomeni percettivi 
e li descrive, registra dati e 
identifica semplici relazioni. 
 

 Individuare qualità e 

proprietà, trasformazioni 
degli oggetti e dei materiali 
mediante l’uso dei cinque 
sensi. 

 

L’alunno osserva, individua, classifica, coglie analogie e 

differenze di un fenomeno in modo: 
 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 
 
Osservare 
sperimentare 
sul campo 

 
 

L’alunno osserva le fasi di un 

esperimento e le verbalizza. 
 

 Osservare  Elementi della 

realtà circostante.  

 Formulare ipotesi e 
verificarle 

sperimentalmente. 

 Stabilire e comprendere 
relazioni di causa – effetto. 

L’alunno osserva elementi della realtà circostante, formula 

ipotesi e le verifica sperimentalmente in modo: 
 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 
 
 
L’uomo, i 

viventi e 
l’ambiente 

L’alunno inizia a riconoscere 
le caratteristiche di animali e 
vegetali, individua le principali 

somiglianze e differenze e 
identifica semplici relazioni. 

 Utilizzare semplici tecniche 
di osservazione per 

descrivere proprietà e 
caratteristiche dei viventi e 
dell’ambiente circostante. 

 Riconoscere le diversità dei 

viventi e la loro relazione con 
l’ambiente. 

L’alunno utilizza semplici tecniche di osservazione per 
descrivere proprietà e caratteristiche dei viventi e dell’ambiente 
circostante in modo:  

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 
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Griglia di valutazione SCIENZE classi IV – V  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 

 

 

Esplorare 

e 
descrivere 

oggetti e 

materiali 

L'alunno: 

- Sviluppa atteggiamenti  di 
curiosità verso il mondo che lo 
stimolano a cercare spiegazioni 
di quello che vede succedere. 

- Esplora i fenomeni con un 
approccio scientifico  
 
 

 Utilizzare la classificazione 

come strumento per 
interpretare somiglianze e 
differenze tra fatti e 

fenomeni. 

 Individuare qualità, 
proprietà e trasformazioni di 
oggetti, materiali e fenomeni. 

 Individuare strumenti e 
unità di misura appropriati 
alle situazioni roblematiche 

trattando i dati in modo 
matematico. 

L’alunno osserva, individua, classifica, coglie analogie e 

differenze di un fenomeno in modo: 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 

Osservare 
sperimentare 
sul campo 

 

 

L'alunno analizza i fenomeni, 
individua somiglianze e 
differenze, effettua misurazioni, 
registra dati significati, identifica 

relazioni spazio-temporali. 
 
 
 

 Eseguire semplici 
esperimenti  e descriverli 
verbalmente. 

 Formulare Ipotesi che 

giustifichino un fenomeno 
osservato (rocce, terricci, 
acqua, corpi celesti, ecc...). 

 Stabilire e comprendere 
relazioni di causa ed effetto. 

L’alunno osserva elementi della realtà circostante, formula 
ipotesi e le verifica sperimentalmente in modo: 

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato.  5 

 
 

L’uomo, i 

viventi e 

l’ambiente 

L'alunno: 
- Riconosce le principali 
caratteristiche e i modi di vivere 
di organismi vegetali e animali. 

- Ha consapevolezza della 
struttura e dello sviluppo 
del proprio corpo riconoscendo e 
descrivendo struttura e 

funzionamento dei vari organi 
che lo compongono. 
- Ha atteggiamenti di cura verso 
l'ambiente scolastico, rispetta e 

apprezza il valore dell'ambiente 
sociale e naturale. 

 Osservare, descrivere, 
analizzare elementi del 
mondo vegetale, animale, 

umano. 

 Riconoscere e descrivere 
fenomeni del mondo fisico, 
biologico, tecnologico. 

 Utilizzare termini specifici 
della disciplina. 

 Mettere in atto 

comportamenti di cura di sé e 
del proprio corpo 
(alimentazione , salute). 

L’alunno raccoglie i dati, li rappresenta graficamente, li 
interpreta in modo:  

 

Eccellente e in completa autonomia. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Abbastanza sicuro. 7 

Essenziale ma con qualche incertezza. 6 

Non adeguato. 5 
 

L’alunno utilizza il linguaggio specifico della disciplina in modo:   

 

Eccellente e con piena padronanza. 10 

Efficace e preciso. 9 
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Efficace. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

Griglia di valutazione MUSICA classi   I – II – III – IV – V  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 

 
  
Ascolto e 
percezione 
 

L’alunno: 

-Riconosce alcuni 
elementi costitutivi di un 

semplice brano 

musicale. 

- L’allievo  valuta  

aspetti funzionali ed 
estetici in brani 

musicali di vario genere. 
 

 Sperimentare la differenza 

fra suono e rumore. 

 Ascoltare diversi fenomeni 

sonori (suoni e rumori 
dell’ambiente, brani 
musicali). 

 Valutare gli aspetti 
funzionali ed estetici in un 
brano. 

 Associare stati emotivi e 
rappresentazioni ai brani 
ascoltati. 

L’alunno ascolta e discrimina diversi fenomeni 

sonori in modo: 

 

Preciso ed esauriente. 10 

Esauriente. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Adeguato. 6 

Non adeguato. 5 

 
 
 
Esprimersi 
vocalmente 

L’alunno esegue 
semplici brani vocali  

con correttezza di ritmo 

intonazione ed 
espressione. 

 

 

 Usare la voce con 
espressività per 

intonare semplici brani. 

 

 

L’alunno si esprime vocalmente in modo:  

Esauriente ed efficace. 10 

Sicuro ed efficace. 9 

Sicuro. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

 
 

 
Usare 
semplici 
strumenti 
 

L’alunno utilizza 

strumenti musicali non 
convenzionali in modo 

creativo e consapevole 

 Esprimere graficamente 

il valore delle note. 

 Produrre e usare 
semplici “strumenti”. 

 

L’alunno riproduce ritmi in modo:  

Preciso. 10 

Esauriente. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione ARTE E IMMAGINE  classi  I – II  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
Esprimersi e 
comunicare 
 

L’alunno: 

- Riconosce e usa i colori 

come elemento espressivo. 

- Consolida la motricità fine 

e l’orientamento spazio-
grafico. 

- Utilizza il segno grafico per 

comunicare stati d’animo e 

vissuti. 

 Elaborare creativamente 
produzioni personali per 

esprimere sensazioni ed 

emozioni. 

 Utilizzare strumenti per 
produrre immagini 

grafiche e pittoriche 
anche attraverso 

processi di manipolazione 

e rielaborazione di 

tecniche e materiali. 

L’alunno si esprime attraverso il colore e usa le 

varie tecniche  in modo: 

 

Completo e creativo. 10 

Esauriente. 9 

Corretto. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

Osservare e 
leggere le 
immagini 

L’alunno osserva e descrive 

immagini. 
 Leggere le immagini 

comprendendo le diverse 

funzioni che esse 

possono svolgere 

(informative, descrittive, 
emotive …). 

 Riconoscere in un testo 
iconico-visivo gli elementi 

del linguaggio visivo 

(linee, colori, forme…). 

L’alunno  osserva e descrive le immagini in 

modo in modo: 

 

Completo e creativo. 10 

Corretto ed esauriente. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

Comprendere 
e apprezzare 

le opere 
d’arte 

L’alunno sa apprezzare le 

opere d’arte. 

 

 Familiarizzare con 
alcune forme di arte 

appartenenti alla propria 

cultura e a quella degli 
altri. 

 

L’alunno osserva e descrive in modo:  

Dettagliato e preciso. 10 

Completo. 9 

Adeguato. 8 

Discretamente adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione ARTE E IMMAGINE classi   III – IV – V Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 

Esprimersi e 

comunicare 

L’alunno: 

- Rappresenta  la realtà e le 

esperienze attraverso l’uso 

di diversi linguaggi 

espressivi. 
- Utilizza le conoscenze sul 

linguaggio visuale per produrre 
e rielaborare in modo creativo 

le immagini attraverso 
molteplici tecniche, materiali e 
strumenti. 

 Saper utilizzare in 
modo consapevole e 

finalizzato i colori. 

 Saper utilizzare linee e 
punti per ottenere 

diverse valenze 

grafiche ed spressive. 

 Utilizzare creativamente 

materiali,tecniche  e 

strumenti diversi. 

 

L’alunno si esprime attraverso il colore e usa le 

varie tecniche  in modo: 

 

Completo. 10 

Esauriente e creativo. 9 

Esauriente. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

 

 

Osservare e 

leggere le 

immagini 

L’alunno utilizza gli 

elementi di base del 

linguaggio visuale per 

osservare,  descrivere e 

leggere immagini statiche 
(fotografie, manifesti, opere 

d’arte) e messaggi in 

movimento (sport , brevi 

filmati). 

 

 Osservare e descrivere 
in maniera globale 

un’immagine ed 

individuare le 

molteplici funzioni che 

essa svolge. 

L’alunno  osserva e descrive le immagini in 

modo in modo: 

 

Completo. 10 

Corretto e creativo. 9 

Corretto ed esauriente. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

 

 
Comprendere 

e apprezzare 

le opere 

d’arte 

L’alunno: 
- Individua i principali aspetti 
formali dell’opera d’arte e 
apprezza le opere artistiche 
provenienti da culture diverse 
dalla propria. 
- Conosce i principali beni 

artistico-culturali presenti nel 
proprio territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto per la loro 
salvaguardia. 

 Leggere gli elementi 
compositivi di 

un’opera d’arte. 

 Conoscere e 
apprezzare i principali 

beni artistici presenti 

nel nostro territorio. 

 

L’alunno osserva e descrive in modo:  

Dettagliato e preciso. 10 

Esauriente e creativo. 9 

Esauriente. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione EDUCAZIONE FISICA classi  I – II  - III – IV – V Scuola Primaria 

NUCLEI 
TEMATICI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

Il corpo e la sua 

relazione con il 

tempo e lo 

spazio 

 

L’alunno si muove con 
consapevolezza e 
pianificazione nello spazio. 

 

 Coordinare e utilizzare 

diversi schemi motori 
combinati tra loro 
(correre/saltare/afferrare

/lanciare) e con l’uso di 
attrezzi.  

L’alunno si coordina all’interno di uno spazio in modo:  

Sicuro. 10 

Completo. 9 

Corretto e preciso. 8 

Corretto. 7 

Abbastanza corretto. 6 

Non adeguato. 5 

Il linguaggio del 

corpo e la sua 

modalità 

comunicativo-

espressiva 

L’alunno riproduce schemi 

motori statici e dinamici. 
 
 
 
 
 

 Utilizzare in forma 

originale e creativa 
modalità espressive e 
corporee anche attraverso 
forme di 

drammatizzazione e 
danza. 

L’alunno organizza condotte motorie complesse in modo:  

Completo e sicuro. 10 

Completo. 9 

Corretto e preciso. 8 

Corretto. 7 

Abbastanza corretto. 6 

Non adeguato. 5 

Il gioco, lo 

sport, le regole 
e il fair- play 

L’alunno interiorizza e rispetta 
le regole per partecipare a 
giochi, esercizi individuali e di 
squadra. 

 Conoscere e applicare  
correttamente modalità 
esecutive di diverse 

proposte di gioco-sport. 

L’alunno interiorizza  le regole e assume atteggiamenti:   

Corretti,  autocontrollati  e collaborativi. 10 

Corretti e partecipativi. 9 

Corretti. 8 

Quasi corretti. 7 

Poco corretti. 6 

Non adeguati. 5 

Salute e 
benessere, 

prevenzione e 

sicurezza 

 

 

 
 

L’alunno acquisisce 
consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche (cardio-
respiratorie-muscolari). 

 Riconoscere i benefici  
psicofisici apportati dallo 
sport anche in rapporto 

ad una alimentazione 
sana  ed equilibrata. 

L’alunno riconosce e denomina le parti del corpo in modo:  

Completo. 10 

Preciso. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato 5 

L’alunno assume comportamenti adeguati per la sicurezza; riconosce inoltre il 
rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita in modo: 

 

Completo. 10 

Sicuro e corretto. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione TECNOLOGIA classi  I – II – III  – IV – V Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
Vedere e 
osservare 

L’alunno: 

-Riconosce e identifica 
nell’ambiente che lo circonda 
elementi e fenomeni di tipo 
artificiale identificando alcuni 

processi di trasformazione di 
risorse e di consumo energetico. 
- Conosce e utilizza semplici oggetti 
e strumenti di uso quotidiano 

descrivendoli e spiegandone il 
funzionamento. 

-Riconoscere gli elementi  e i 

fenomeni attraverso un’osservazione 
autonoma. 
-Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni.  

-Impiegare regole del disegno 
tecnico per rappresentare semplici 
oggetti. 
-Rappresentare i dati 

dell’osservazione attraverso tabelle, 
mappe, diagrammi. 

L’alunno sa riconoscere ed osservare gli elementi e i 

fenomeni in modo:  
 

Autonomo, creativo e preciso. 10 

Corretto e preciso. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale.  6 

Non adeguato. 5 

 
Prevedere e 
immaginare 
 

L’alunno: 

- Ricava informazioni utili su 
proprietà e caratteristiche di beni o 
servizi da etichette o altra 
documentazione.  

- Usa strumenti informatici di 
comunicazione in situazioni 
significative di gioco e di relazione 
con gli altri. 

 Proporre stime approssimative su 

pesi e misure di oggetti 
dell’ambiente scolastico. 

 Impiegare alcune regole del 

disegno tecnico per rappresentare 
semplici oggetti. 

 Pianificare la fabbricazione di un 

semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

L’alunno realizza modelli e rappresentazioni grafiche, 

usando gli strumenti da disegno in modo: 
 

Preciso e armonico. 10 

Corretto e preciso. 9 

Adeguato. 8 

Discreto. 7 

Essenziale.  6 

Non adeguato. 5 

 
Intervenire e 
trasformare 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

L’alunno: 
- Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione avvalendosene in 
modo appropriato nelle diverse 

situazioni. 
- Produce semplici modelli o 
rappresentazioni grafiche sul 
proprio operato utilizzando 

elementi del disegno tecnico o 
strumenti multimediali. 
 

 Smontare semplici 
apparecchiature o dispositivi 
comuni. 

 Realizzare un oggetto in 
cartoncino descrivendo e 
documentando la sequenza delle 
operazioni. 

 Cercare,selezionare, scaricare e 
installare sul computer un 
programma di utilità. 

 Effettuare ricerche in Internet e 
presentazioni multimediali. 

L’alunno conosce, comprende, utilizza oggetti, 
strumenti in modo:  

 

Creativo, appropriato e preciso. 10 

Sicuro e preciso. 9 

Corretto. 8 

Abbastanza corretto. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 

L’alunno utilizza il linguaggio specifico della disciplina 
in modo: 

 

Eccellente e con piena padronanza. 10 

Efficace e preciso. 9 

Efficace. 8 

Adeguato. 7 

Essenziale. 6 

Non adeguato. 5 
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Griglia di valutazione RELIGIONE classe I  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
Dio e l’uomo 
 
 

L’alunno: 

-Riflette su Dio creatore e 
Padre, sui dati fondamentali 
della vita di Gesù. 
-Collega i contenuti principali 

dell’insegnamento di Gesù 
alle tradizioni del proprio 
territorio. 
- Riconosce il significato del 

Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali 
festività nell’esperienza 

personale, familiare e sociale. 

 Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è Creatore e 
Padre e che fin dalle origini 
ha voluto stabilire 
un’alleanza con l’uomo. 

 Confrontare l’infanzia e 

l’ambiente di vita al tempo 

di Gesù con la propria 
esperienza personale. 

 

L’ alunno conosce, comprende e confronta le varie 
tematiche in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 
Il linguaggio 
religioso 
 
 

L’alunno riconosce i linguaggi 
espressivi della fede (simboli, 

preghiere, riti, ecc.) e ne 
individua le tracce presenti in 
ambito locale. 

 Riconoscere i segni del Natale 

nell’ambiente. 

 Riconoscere i segni della 
Pasqua nell’ambiente, nelle 

celebrazioni e nella pietà 
popolare. 

L’alunno comprende, riconosce e utilizza il linguaggio 
specifico in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 
 
La Bibbia e le 
altre fonti 

L’alunno riconosce che la 

Bibbia è il libro sacro per 
cristiani ed ebrei e documento 
fondamentale della nostra 
cultura, sapendola 

distinguere da altre tipologie 
di testi, tra cui quelli di altre 
religioni 

 

 Conoscere Gesù di Nazaret e il 

suo ambiente di vita, 
cogliendo l’amore che Gesù 
manifesta verso tutti. 

L’alunno  utilizza il testo biblico e individua gli elementi  

specifici dei documenti in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 
 

5/Non sufficiente 
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I valori etici 
religiosi 
 
 
 
 

L’alunno identifica nella 
Chiesa la comunità di coloro 
che credono in Gesù Cristo e 

si impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

 Individuare i  
tratti essenziali della chiesa e 

della sua missione. 

 Conoscere il  
significato di gesti e segni liturgici 
propri della religione cattolica. 

L’alunno comprende e riconosce i valori religiosi in modo:  

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

Griglia di valutazione RELIGIONE classi  II  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
 

Dio e l’uomo 
 
 

L’alunno: 
- Riflette su Dio creatore e 
Padre, sui dati fondamentali 
della vita di Gesù. 

- Collega i contenuti 
principali dell’insegnamento 
di Gesù alle tradizioni del 
proprio territorio 

- Riconosce il significato del 
Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali 

festività nell’esperienza  
personale, familiare e sociale. 

 Scoprire che per la religione 
cristiana Dio è Creatore e 
Padre e che fin dalle origini ha 

voluto stabilire un’alleanza 
con l’uomo. 

 Conoscere  significative figure 
di cristiani come esempi di 

tutela e amore per il creato. 

 Conoscere Gesù di Nazaret 
Emmanuele e Messia. 

 

L’ alunno conosce, comprende, e confronta  le varie 
tematiche in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

 Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 
 

Il linguaggio 

religioso 

 

 

L’alunno riconosce i linguaggi 
espressivi della fede (simboli, 
preghiere, riti, ecc.) e ne 

individua le tracce presenti in 
ambito locale. 

 Riconoscere i segni cristiani 
ed in particolare del Natale e 

della Pasqua nell’ambiente, 
nelle celebrazioni e nella pietà 
popolare. 

 

L’alunno comprende, riconosce e utilizza il linguaggio 
specifico in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 
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La Bibbia e le 

altre fonti 

L’alunno riconosce che la 
Bibbia è il libro sacro per 
cristiani ed ebrei e documento 

fondamentale della nostra 
cultura, sapendola 
distinguere da altre tipologie 
di testi, tra cui quelli di altre 

religioni. 
 

 Conoscere Gesù diNazaret, 
l’Emmanuele e Messia. 

 Ascoltare, leggere e riferire circa 
alcune pagine bibliche 
fondamentali, tra cui gli episodi 
chiave dei racconti evangelici. 

 Riconoscere la preghiera come 
dialogo tra l’uomo e Dio, 
evidenziando nella preghiera 

cristiana la specificità del Padre 
nostro. 

 

L’alunno  utilizza il testo biblico e individua gli elementi  
specifici dei documenti in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 

I valori etici 

religiosi 
 

 
 
 

L’alunno identifica nella 

Chiesa la comunità di coloro 
che credono in Gesù Cristo e 
si impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

 Individuare i tratti essenziali 

della chiesa delle origini. 
 

L’alunno comprende e riconosce i valori religiosi in modo:  

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Essenziale. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

              

Griglia di valutazione RELIGIONE classi  III  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
Dio e l’Uomo 
 

L’alunno: 
- Riflette su Dio creatore e 
Padre, sui dati fondamentali 

della vita di Gesù. 
-Collega i contenuti principali 
dell’insegnamento di Gesù 
alle tradizioni del proprio 

territorio. 
- Riconosce il significato del 
Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per 

interrogarsi sul valore di tali 
festività nell’esperienza 
personale, familiare e sociale. 

 Riconoscere i segni cristiani 
ed in particolare del Natale e 

della Pasqua nell’ambiente, 
nelle celebrazioni e nella pietà 
popolare. 

 

L’alunno conosce, comprende e confronta le varie 
tematiche in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Essenziale. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 
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La Bibbia e le 
altre fonti 

L’alunno riconosce che la 
Bibbia è il libro sacro per 
cristiani ed ebrei e 

documento fondamentale 
della nostra cultura, 
sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi, tra cui 

quelli di altre religioni. 
 

 Conoscere la struttura e la 
composizione della Bibbia. 

 Ascoltare, leggere e saper 
riferire circa alcune pagine 
fondamentali, tra cui i 
racconti della creazione, le 

vicende e le figure principali 
del popolo d’Israele. 

L’alunno  utilizza il testo biblico e individua gli elementi 
specifici dei documenti in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Essenziale. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 
I valori etici 
religiosi 
 
 
 
 

L’alunno identifica nella 

Chiesa la comunità di coloro 
che credono in Gesù Cristo e 
si impegnano per mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

 Individuare i tratti  

essenziali della chiesa e della 
sua missione. 

 

L’alunno comprende e riconosce i valori religiosi in modo:  

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Essenziale. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

              

Griglia di valutazione RELIGIONE classe IV  Scuola Primaria 

NUCLEI 

TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 
Dio e l’uomo 
 
 

L’alunno: 
- Riflette su Dio creatore e 
Padre, sui dati 

fondamentali della vita di 
Gesù. 
- Collega i contenuti 
principali 

dell’insegnamento di Gesù 
alle tradizioni del proprio 
territorio. 

 

 Sapere che per la  
religione cristiana Gesù è il Signore, 

che rivela all’uomo il volto del Padre 
e annuncia il Regno di Dio con 
parole e azioni. 

L’ alunno conosce, comprende, e confronta le varie tematiche 
in modo: 

 

Notevole ed esaustivo 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non 
sufficiente 
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Il linguaggio 
religioso 
 
 

L’alunno riconosce i 
linguaggi espressivi della 
fede (simboli, preghiere, riti, 

ecc.) e ne individua le 
tracce presenti in ambito 
locale. 

 Riconoscere la festa 
del Natale come esperienza di gioia, 

comunione e alleanza. 

 Riconoscere la  
Pasqua come evento salvifico 
dell’uomo. 

L’alunno comprende, riconosce e utilizza il linguaggio 
specifico in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non 
sufficiente 

La Bibbia e le 
altre fonti 

L’alunno: 
- Riconosce che la Bibbia è 

il libro sacro per cristiani 
ed ebrei e documento 
fondamentale della nostra 
cultura, sapendola 

distinguere da altre 
tipologie di testi, tra cui 
quelli di altre religioni. 
- Identifica le 

caratteristiche essenziali di 
un brano biblico. 

 Ascoltare, leggere e  
saper riferire circa alcune pagine 

fondamentali, tra cui i racconti della 
creazione, le vicende e le figure 
principali del popolo d’ Israele. 

 Riconoscere le  

tappe fondamentali della vita di 
Gesù nel contesto storico, politico, e 
religioso del tempo, a partire dai 

vangeli. 

L’alunno  utilizza il testo biblico e individua gli elementi  
specifici dei documenti in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente, 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Essenziale. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non 
sufficiente 

I valori etici 
religiosi 
 
 
 
 

L’alunno identifica nella 

Chiesa la comunità di 
coloro che credono in Gesù 
Cristo e si impegnano per 
mettere in pratica il suo 

insegnamento. 
 

 Riconoscere nella  

vita e negli insegnamenti di Gesù 
proposte di scelte responsabili, in 
vista di un personale progetto di vita 

L’alunno comprende e riconosce i valori religiosi in modo:  

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non 
sufficiente 
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Griglia di valutazione RELIGIONE classi V  Scuola Primaria 

NUCLEI 
TEMATICI 

COMPETENZE  OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

DESCRITTORI VALUTAZIONE 

 
Dio e 
l’uomo 
 

L’alunno: 
- Riflette su Dio creatore e Padre, sui 
dati fondamentali della vita di Gesù. 
- Collega i contenuti principali 

dell’insegnamento di Gesù alle tradizioni 
del proprio territorio. 

 

 Conoscere le origini e  lo 
sviluppo del  Cristianesimo e 
delle altre grandi religioni 

individuando gli aspetti più 
importanti del dialogo 
interreligioso. 

 Conoscere il  significato dei 

sacramenti nella tradizione 
della Chiesa. 

L’ alunno conosce, comprende, e confronta le varie tematiche  in 
modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 
La Bibbia 
e le altre 

fonti 
 
 
 
 

L’alunno riconosce che la Bibbia è il 
libro sacro per cristiani ed ebrei e 
documento fondamentale della nostra 
cultura, sapendola distinguere da altre 

tipologie di testi, tra cui quelli di altre 
religioni. 

 Conoscere la figura di 
Gesù. 

L’ alunno utilizza il testo biblico e individua gli elementi 
specifici dei documenti  in modo: 

 

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 
Il 

linguaggio 
religioso 

 
 

L’ alunno riconosce i linguaggi 
espressivi della fede (simboli, preghiere, 
riti, ecc.) e ne individua le tracce 
presenti in ambito locale. 

 Riconoscere la festa del 
Natale come esperienza di 
gioia, comunione e 

fratellanza. 

 Riconoscere la Pasqua 
come evento salvifico 

dell’uomo. 

L’alunno comprende, riconosce e utilizza il linguaggio specifico in modo:  

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 

 
I valori 

etici 

religiosi 
 
 

L’alunno:- Si confronta con l’esperienza 
religiosa e distingue la specificità della 
proposta di salvezza del Cristianesimo. - 

Identifica nella Chiesa la comunità di 
coloro che credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in pratica il suo 

insegnamento. - Coglie il significato dei 

Sacramenti e interrogarsi sul valore che essi 
hanno nella vita dei cristiani. 

 Scoprire la risposta della 
Bibbia alle domande di 

senso dell’uomo e 
confrontarla con quella delle 
principali religioni non 
cristiane. 

L’alunno comprende e riconosce i valori religiosi in modo:  

Notevole ed esaustivo. 10 /Ottimo 

Approfondito e soddisfacente. 9 /Distinto 

Pertinente, corretto e scorrevole. 8 /Buono 

Attivo per tempi brevi, adeguato, parzialmente corretto. 7 /Discreto 

Discontinuo, essenziale, poco corretto. 6/Sufficiente 

Superficiale, incompleto, lacunoso. 5/Non sufficiente 



ATTIVITÀ ALTERNATIVA 

 

GIUDIZIO PARTECIPAZIONE CONOSCENZE COMPETENZE 

 

NON SUFFICIENTE 

5 

L’alunno non sempre 

partecipa al dialogo 

educativo; i suoi 

interventi non 

sono 

pertinenti 

L’alunno possiede 

pochissime conoscenze e 

non è in grado di 

utilizzarle in modo 

adeguato 

L’alunno non sempre 

esplicita le competenze 

fondamentali 

 

SUFFICIENTE 

6 

L’alunno dà il proprio 

contributo solo in 

relazione agli argomenti 

trattati 

L’alunno ha acquisito i 

contenuti essenziali che sa 

utilizzare in alcune 

circostanze 

L’alunno dimostra di 

possedere solo le 

competenze 

fondamentali 

 

BUONO 

 

7 

L’alunno mostra  

momenti  di 

pieno coinvolgimento 

L’alunno  ha acquisito la 

maggior parte dei 

contenuti 

L’alunno manifesta e sa 

applicare le sue 

competenze 

 

DISTINTO 

8 

L’alunno mostra una 

costante attenzione agli 

argomenti proposti 

L’alunno ha acquisito i 

contenuti proposti dal 

percorso didattico ed è in 

grado di riutilizzarli 

L’alunno dimostra di 

possedere e di sapere 

applicare con costanza e 

sicurezza le competenze 

 
 

OTTIMO 

9 -10 

L’alunno partecipa al 

dialogo educativo in 

modo originale con 

interventi propositivi 

L’alunno   

padroneggia in 

maniera completa i 

contenuti e li 

riutilizza in forma 

chiara, originale ed 

interdisciplinare 

L’alunno  sa utilizzare in 

modo costruttivo le 

competenze raggiunte 

 

  



45 

 

Art. 12 – Prove INVALSI 

Le prove invalsi supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono 

strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica. 

Nella scuola primaria le prove si sostengono in seconda e quinta. In quinta viene introdotta una 

prova in inglese che accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle 

abilita' di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo 

per le lingue. 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di 

classe, e' prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle prove. 

Art. 13 – Certificazione delle competenze 

A partire dall’anno scolastico 2017/2018 è in vigore il D. M. n. 742/2017, che detta disposizioni 

in merito alla certificazione delle competenze al termine del primo ciclo d’istruzione. Il modello di 

certificazione delle competenze da adottare al termine del primo ciclo d’istruzione è allegato al 

presente documento. 

La competenza indica la comprovata capacità di “agire” conoscenze, abilità e capacità personali, 

sociali e metodologiche, in situazioni autentiche/contestualizzate di lavoro e di studio, nello 

sviluppo personale e nelle relazioni con gli altri; la competenza è descritta in termini di 

responsabilità e autonomia.  

La competenza è sempre oggetto di valutazione collegiale: è la risultante delle osservazioni dello 

studente in molteplici contesti significativi, compiute in tempi medio-lunghi da tutti i docenti del 
Team/Consiglio di classe.  

 

La descrizione della competenza è sempre positiva: si valuta ciò che l’alunno sa fare con ciò che sa 

in contesti in cui abbia avuto esperienza.     

È espressa mediante 4 livelli:  
 

A – AVANZATO   L’alunno/a svolge compiti complessi mostrando padronanza dell’uso delle 

conoscenze e delle abitità; propone e sostiene le proprie opinioni assume in 

modo responsabile decisioni consapevoli.  

 

B – INTERMEDIO L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie 
scelte consapevoli mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abitità 

acquisite. 

 

C – BASE  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di 

possedere conoscenze e fondamentali e di saper applicare basilari regole e 
procedure apprese. 

 
D – INIZIALE  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in 

situazioni 

 
Segue: 

 SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 
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ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO “L. PIRANDELLO” 

SCUOLA INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI 1° E 2° GRADO 

VIA ENNA n°  7 -  Tel. 0922/970439 

C.F. 80006700845   C.M. AGIC81000E-92010-LAMPEDUSA E LINOSA (AG) 

 

 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 
certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione;  

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta 
classe della scuola primaria; 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...………………………………….......,  

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………, 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore;  

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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Competenze chiave 

europee 

Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo 

ciclo di istruzione 

Livello (1) 

1 
Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 
istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

 

2 Comunicazione nella 
lingua straniera  

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale 
in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e 

competenze di base in 
scienza e tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

 

4 Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi concreti 

per ricercare informazioni e per interagire con altre persone, come 
supporto alla creatività e alla soluzione di problemi semplici. 

 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di 

ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti 
anche in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e 
civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole 
condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri 

 

7 Spirito di iniziativa * Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 
semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

Consapevolezza ed 
espressione culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, 

fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 

un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime 

negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

 
L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 

extrascolastiche, relativamente a: 
………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

*Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

 

 

Lampedusa, ……………………..       Il Dirigente Scolastico 

          

 

(1) Livello Indicatori esplicativi 
A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 

consapevoli. 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 
saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

 

C – Base 
 
D – Iniziale 
 

 

 

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e 
abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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Art. 14 – Valutazione degli alunni BES 

 
La proposta educativa scolastica quotidiana “standard” non consente allo studente in difficoltà 

per situazioni di varia natura un apprendimento e uno sviluppo efficaci.  

Il quadro delle principali situazioni di BES (bisogni educativi speciali) sono riconducibili a tre 
categorie principali:  

 quella della disabilità; 

 quella dei disturbi evolutivi specifici: 

 quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. 
 

Il Team di docenti:  

a) Rileva le problematiche nell’esperienza scolastica attraverso:  

 Osservazione mediante strumenti condivisi 

 Acquisizione documentazione (Diagnosi di DSA, Verbali di accertamento handicap, 
Relazioni cliniche, altro).  

b) Valuta l’esistenza di necessità educative non soddisfabili con le tradizionali metodologie 
didattiche;  

c) Elabora l’intervento personalizzato:  

 

 DF, PDF e PEI - L. 104/1992 - Diagnosi Funzione (DF), Profilo Dinamico Funzionale (PDF) 
e Piano Educativo Individualizzato (PEI) - documento nel quale vengono descritti gli 

interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l’alunno in situazione di 

handicap, in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto 
all’educazione e all’istruzione -. Tali documenti, redatti in collaborazione con il Servizio 

Sanitario Nazionale, hanno lo scopo di riscontrare le potenzialità funzionali dell’alunno con 

disabilità e sulla base di queste costruire adeguati percorsi di autonomia, di 

socializzazione e di apprendimento.  

 PDP - L. 170/2010 e Direttiva 27.12.2012 per gli allievi con Disturbo Specifico 
dell’Apprendimento (DSA) -.  

 

Il PDP è il Piano Didattico Personalizzato previsto dalla Legge 170 del 2010 e poi esteso a tutti gli 

alunni con bisogni educativi speciali. È uno strumento di progettazione che ha lo scopo di 

definire, monitorare e documentare, secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e 

partecipata, le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. È 

necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con 
Bisogni Educativi Speciali sia deliberata dal Team di docenti dando luogo al PDP, firmato dal 

Dirigente Scolastico (o da un docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla 

famiglia. Nel caso in cui sia necessario trattare dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura 

di includere nel PDP apposita autorizzazione da parte della famiglia.  

La scuola pone attenzione al fatto che le verifiche per gli alunni BES:  

 siano preventivamente calendarizzate sulla base di un funzionale confronto fra i docenti 
del Team;  

 vengano effettuate in relazione al PDP (se presente) e con l’uso degli strumenti 
compensativi e/o le misure dispensative (se previsti).  

 

A) Alunni con disabilità 

Si stabilisce che: 

 le verifiche possono essere uguali, semplificate o differenziate rispetto a quelle previste per 
la classe, sulla base di quanto declinato nel PEI; 

 la valutazione è svolta secondo i criteri educativi e didattici stabiliti nel PEI da tutti i 
docenti del Team, e quindi non solo dal docente di sostegno;  

 un PEI semplificato/facilitato dà diritto al conseguimento del titolo di studio con valore 
legale;  

 un PEI differenziato dà diritto alla sola attestazione delle competenze.  
Lo studente con disabilità che ha seguito un PEI differenziato, acquisendo l’attestazione delle 

competenze, può comunque iscriversi alla Scuola secondaria di II grado.  
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B) Alunni con DSA 
Si stabilisce che:  

 le verifiche sono coerenti con quanto stabilito nel PDP (tempi più lunghi, verifiche 
graduate, uso di strumenti compensativi, svolgimento di un numero minore di esercizi, 

ecc.);  

 la valutazione è svolta sulla base di quanto dichiarato nel PDP prestando attenzione alla 
padronanza dei contenuti e prescindendo dagli errori connessi al disturbo.  

 Per favorire l’apprendimento delle lingue straniere si utilizza la massima flessibilità 
didattica, privilegiando l’espressione orale e non escludendo, se necessari, strumenti 

compensativi e misure dispensative, secondo quanto dettato dalla norma vigente.  

 

C) Alunni con altre situazioni di BES 
La valutazione degli studenti che vivono altre situazioni di BES pone al centro i seguenti principi 
guida - che caratterizzano comunque tutte le azioni valutative della scuola nei confronti degli 

apprendimenti degli alunni -:  

 è necessario distinguere monitoraggio, controllo, verifica e valutazione degli pprendimenti;  

 è indispensabile che la valutazione non sia solo sommativa ma anche, e soprattutto, 
formativa;  

 è auspicabile che la valutazione sia sempre globale e multifattoriale, mai parcellizzata e 
segmentata.  

La valutazione tiene inoltre conto: 

 della situazione di partenza; 

 dei risultati raggiunti dallo studente nel suo personale percorso di apprendimento;  

 dei risultati riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti per la classe 
frequentata e per il grado di scuola di riferimento;  

 delle competenze acquisite nel percorso di apprendimento.  
Per questo il Collegio docenti:  

 stabilisce i livelli essenziali di competenza disciplinare al fine di valutare la congruenza con 
il percorso della classe e la possibilità di passaggio per l’alunno alla classe successiva;  

 concorda eventuali possibili modalità di raccordo con i contenuti disciplinari previsti per 
l’intera classe.  

In ogni caso, per una corretta e completa valutazione il Team di docenti:  

 definisce chiaramente che cosa, come e perché si sta valutando;  

 separa i contenuti della valutazione dalle capacità strumentali necessarie a condividerli e 
ad esplicitarli;  

 dedica attenzione al processo più che al solo prodotto elaborato;  

 predispone lo svolgimento delle verifiche secondo le condizioni abituali individuate per lo 
studente.  

Nella stesura delle prove in itinere e finali ogni docente tiene inoltre conto in particolare degli 
obiettivi irrinunciabili e degli obiettivi essenziali della propria materia, anche nella prospettiva di 

un curricolo verticale, soprattutto al fine di evitare riduzioni del curricolo di studio che 

precluderebbero l’ottenimento di un titolo con valore legale.  

Pertanto l’uso di strumenti compensativi e di particolari metodologie didattiche nel corso dell’anno 

scolastico - e fino al momento in cui il PDP eventualmente non decada -, è finalizzato a mettere lo 
studente in grado di affrontare l’esame di licenza con le stesse possibilità degli altri studenti della 

stessa classe, riducendo al minimo la fatica e le difficoltà conseguenti lo specifico BES.  

Il docente, proprio perché esperto nella metodologia didattica, sia generale sia afferente la 

specifica materia di insegnamento, prevede prima di tutto nel PDP l’utilizzo di metodologie 

didattiche individualizzate e personalizzate e, solo in seconda istanza, di eventuali compensazioni 

e di possibili dispense. In sede di esame di Stato per questi alunni non sono attualmente previste 
modalità differenziate di verifica degli apprendimenti.  

L’uso temporaneo di dispense, di compensazioni e di flessibilità didattica è utile al fine di porre 

l’alunno nelle condizioni di sostenere, al termine del percorso di studi, l’esame di licenza con le 

stesse modalità e i medesimi tempi degli studenti che non vivono situazioni di BES. L’uso di 

strumenti compensativi e, solo se necessarie, di misure dispensative non deve generare alcuna 
dipendenza da parte dell’allievo, aggravando la sua peculiare difficoltà. L’uso di tali dispositivi 

deve anzi metterlo nella condizione di superare eventuali ritardi e/o problematicità e/o 

complicanze afferenti l’apprendimento.   


